
AA
lla fine hanno
adempiuto il loro
voto, celebrato il

loro rito. Dopo qualche
decennio sono tornate a
respirare la stessa aria, a
rivedere gli stessi  luoghi, a
gustare gli stessi sapori di
quando, giovanissima la
moglie Pauline, bambine le
figlie Nina e Monica, erano
approdate in questi lidi in
compagnia di quell'instan-
cabile, nostalgico globe-
trotter che fu Tony Scott.
Ormai Pauline, il cui vero
nome in lingua cinese
significa "piccola rondine",
vive in Spagna, Nina lavora
nel campo della moda a
Parigi e Monica, tra sog-
giorni un po' più lunghi
negli Usa ed in Giappone,
gira il mondo quale apprez-
zata cantante jazz ma il loro
essere estremamente curio-
se, intuitive, capaci di
comunicare con lo sguardo
o con un impercettibile sor-
riso  lo stupore, la tenerezza
e la nostalgia in ogni loro
gradazione o trasparenza
rivela una insospettabile
sicilianità resa più intrigan-
te dai loro tratti somatici
appena appena orientaleg-
gianti. Le ragazze, alla
ricerca delle loro radici più
profonde ed arcane, quasi
in pellegrinaggio fra spa-

zio, tempo e sentimento,
non si saziavano di girare
per la città, di contemplare i
poveri  ruderi della casa del
nonno o, padronissime
della lingua italiana, di fare

domande, apprendere parti-
colari, a volte curiosi, che
nemmeno il loro padre,
spesso lontano per impegni
di lavoro, aveva mai avuto
il tempo di raccontare loro.
Come quella volta in cui,
richiesto della sua naziona-
lità aveva risposto: "sono
siciliano, anzi salemitano"
(non "salemita", lui no!); o
come quando, sinceramente

addolorato, chiedeva scusa
di essere stato costretto ad
adottare il nome d'arte
"Scott" dal momento che il
suo vero cognome, Sciacca,
in lingua inglese risultava

impronuncia-
bile; o, ancora,
quando  aven-
do incontrato
qualche diffi -
coltà nel diri-
gere una band
nella quale
uno degli elementi preten-
deva di fare di testa propria,
Tony, con finto gesto
minaccioso "da siciliano"

d'altri tempi, al posto della
bacchetta da direttore finse
di usare il coltello a serra-
manico.  Le  loro lacrime
sommesse e discrete sulla
tomba nella quale ora per
sempre riposa erano di

struggimento, tristezza,
rimpianto perché di Tony si
sente la mancanza: manca
alla famiglia, manca all'uni-

verso mondo della Musica,
manca agli amici che,
ricambiati, gli hanno voluto
bene. Come non rimpiange-
re le lunghe notti d'estate
trascorse suonando, parlan-
do di personaggi mitici
quali Louis Armstrong, Ella
Fitzgerald, Sarah Vaugham
o BillieHolliday quasi fos-
sero i vicini della porta
accanto, o disputando, con
lui che conosceva poche
parole appena ma si picca-
va già di essere già un ita-
lianista consumato, sui par-
ticipi o sui gerundi dei
verbi irregolari. Ma se la
morte cancella in breve la
memoria degli uomini da
poco spesso perpetua inve-
ce il ricordo dei grandi.
Esiste un modo per farlo
rivivere, di restituirlo a
coloro che gli hanno voluto
bene ed hanno apprezzato
quelle sue immense qualità
umane ed artistiche  che
hanno spinto i critici a giu-
dicarlo quale il clarinettista
jazz più grande del mondo:
erigere un monumento in
suo onore e, soprattutto,
celebrare con cadenza
annuale un memorial  a lui
intitolato. L'hanno fatto,
con grande successo di
pubblico e di critica, Franco
Maresco e Pippo Bisso  a
Palermo, con la partecipa-
zione della banda musicale
A. Favara, perché non pos-
siamo farlo a Salemi dove
sono le sue radici dov'è la

sua tomba, dove esistono
tutte le condizioni culturali
ed artistiche necessarie a
coagulare intorno all'evento
personaggi di spicco del
mondo musicale? Ogni
città ha il dovere di onorare,
prima di tutto, i propri figli
che l'hanno onorata e che
l'onorano. Giusto è invitare
personalità esterne del
mondo della politica, della
cultura e dell'arte ma non
possiamo accettare che
vengano  a Salemi quasi
per "riscattarci" dal buio e
dall'ignoranza in cui alcuni,
sbagliando, pensano che
andiamo brancolando.
Vengano pure ma non come
stelle che brillano di  luce
propria bensì come pianeti
che ricevono  la luce dalla
nostra Storia, dalla nostra
Cultura, dai tanti uomini
grandi di cui Salemi è
madre. Altrettanto si faccia
per Simone Corleo, gran-
dissimo nel campo della
scienza e della filosofia e
perAlberto Favara, immen-
so in quello dalla musica
popolare siciliana. Se  si
deve  volare alto facciamo-
lo con le nostre ali e grazie
a questi nostri concittadini
tentiamo di far sì che
Salemi diventi ciò che
Torre del  Lago è per
Puccini, Pesaro per Rossini
o Bayreuth per Wagner.

Foto di Nardino Timpone
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Salemi come Bayreuth

La consueta soddisfazione degli
agricoltori che accompagnava
ottime annate come questa lascia

il posto a sentimenti di frustrazione.
Nonostante il raccolto sia di qualità
con punte di eccellenza e i vini conti-
nuino a mietere successi, il reddito in
crescita interessa solo il 10 per cento
della produzione e qualche centinaio di
aziende, il restante 90 per cento e deci-
ne di migliaia di aziende, invece, sono
ormai sull'orlo del baratro. I viticolto-
ri assistono impotenti alla depressione
del mercato del vino controllato da
cordate d'imprenditori che impongono
prezzi sempre più bassi mentre i costi
di produzione continuano ad aumenta-
re. Una situazione catastrofica per l'e-
conomia del nostro territorio incentra-
ta principalmente sul settore vitivinico-
lo che sembra lasciare indifferenti le
istituzioni, spettatori passivi di questo
disastro al quale assistono senza piani-
ficare alcuna strategia per affrontare
in modo strutturale la crisi. I tanti
fondi a disposizione, non arrivano mai
alle aziende. A cominciare dal 2005
quando, sull'onda di una serie di prote-
ste dei viticoltori, veniva varata una
legge che metteva a disposizione 100
milioni di euro per il rilancio del com-
parto; ad oggi, tranne le multe per
aver manifestato, i viticoltori non
hanno ricevuta nulla. O come a distan-
za di due anni molte delle somme stan-
ziate per compensare le calamità pre-
gresse, trasferite dal governo naziona-
le alla Regione, risultano non spese.
Per non parlare, poi, dei 50 milioni di
euro messi a disposizione dal governo
Prodi per indennizzare le aziende agri-
cole danneggiate della peronospora,
"confiscati" dall'avaro ministro
Tremonti dopo che il governo regiona-
le ha perso diversi mesi per stabilire le
modalità di risarcimento del danno. E
ancora, il Piano di sviluppo rurale,
dimostratosi, alla prova dei fatti, pen-
sato contro la viticoltura trapanese.
Per ultimo la riforma dell'OCM vino
che, come già ampiamente preventiva-
to da molti, con l'abolizione immediata
delle misure di stoccaggio, sta compor-
tando un'immissione sul mercato di
una quantità enorme di vino con il con-
seguente ulteriore crollo dei prezzi.
Troppi errori voluti e troppe coinciden-
ze per giustificarli con l'incompetenza
della classe politica. Aleggia il sospet-
to, invece, che sia in atto una strategia
per favorire la chiusura di migliaia di
aziende e il consequenziale crollo del
mercato fondiario. Il tutto per consen-
tire poi ad alcune grosse aziende del
Nord l'acquisto a prezzi irrisori di uno
dei territori d'eccellenza della viticol-
tura mondiale. C'è da augurarsi che
venga finalmente compresa la gravità
della crisi e le sue ricadute nefaste e
assuma priorità nelle agende dei poli-
tici e delle istituzioni. Salemi è uno dei
paesi del trapanese coinvolto nella
crisi e sarebbe auspicabile che il suo
sindaco riuscisse a coniugare alle sep-
pur importanti iniziative culturali
organizzate in questi mesi anche degli
interventi concreti a favore dei tanti
agricoltori salemitani e trapanesi, met-
tendo a disposizione le sue straordina-
rie doti mediatiche per amplificare e
denunciare una catastrofe economica e
sociale annunciata e premeditata. 

Ricca vendemmia,
povero ricavo
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Proposte per la valorizzazione della Cultura di casa nostra

La festa dei nonni alle
case d’accoglienza

Sesta motoconcentrazione del
motoclub Aquile del Belice

Primo Meeting dell'associazione
Culturale & Cinofila

Cerimonia di insediamento
dei nuovi parroci

"Guardie e ladri" al Cimitero di Salemi

Gaspare Baudanza

"SS
ant'Antonio mio bello […] quan-
ti fiori hai vicino a te?! Tre
mazzi, quattro mazzi, e chi te li

ha fatti tutti questi fiori! Tu sei un Santo
serio, sei un uomo […] che dici lo prendo
un mazzetto? Si o no? Eh, eh chi tace
acconsente. Posso, posso proprio, senza
offesa. Lo sapevo. Grazie Sant'Antonio!"
Con queste parole, il grande Antonio De
Curtis, in arte Totò, in un suo famoso film
"Guardie e ladri" con Aldo Fabrizi, per la
regia di Steno e Monicelli, si giustificava
con S. Antonio (suo Santo protettore), per i
fiori che "prendeva in prestito"; fiori che,
su ordine della moglie, doveva poi donare
alla signora Bottoni, per contraccambiare
una serie di cortesie. Tutto questo accadeva
qualche decennio fa, in uno dei tanti film
che il grande cinema italiano partoriva, e
che, in maniera molto ironica e simpatica,
raccontava uno stralcio di quello che era la
realtà italiana. Rubare dei fiori, soprattutto

a un Santo, è un fatto assolutamente impen-
sabile ai giorni nostri, anche se un simile
episodio, strano per quanto potrà sem-
brare, accade realmente, e accade
proprio a Salemi. Stavolta non
siamo dentro la scena di un film,
anche se il pensiero ci riporta inevi-
tabilmente a Totò, ma dentro le
mura del cimitero. Infatti, da
qualche mese all'interno del
Campo Santo, e in particolare nell’ala
di recente costruzione, qualcuno, forse
per risparmiare o forse per rivender-
li, ha iniziato a sottrarre i fiori fre-
schi dalle tombe, per poi riporli in
altre, o addirittura (come Totò)
per fare un omaggio floreale a
una signora o ancora per
rimetterli in commercio. A
segnalare il curioso, quanto
singolare episodio, sono
stati alcuni familiari dei

defunti che riposano proprio al nuovo cimi-
tero. I parenti dei “cari estinti” affermano:

"È una vergogna per noi e per i
nostri defunti. Rubare fiori ai
morti è qualcosa che ci disgusta

oltre che darci seriamente
fastidio. Bisogna che qual-

cuno adotti dei seri provve-
dimenti". D'altra parte con-
statare il furto dei fiori depo-
sti davanti alle lapidi che
ricordano i propri defunti è
davvero intollerabile, specie

per le persone anziane che quo-
tidianamente si recano al

cimitero. Il furto inoltre non
si limita soltanto ai fiori.
A sparire misteriosamente
dai loculi sono anche
lumini, batterie per lampa-
de, lampade votive, vasi,
statuette e rosari.

Sull'episodio abbiamo chiesto   all'assesso-
re per i servizi cimiteriali Giuseppe Ilardi
quali interventi intende predisporre.
L’amministratore dopo aver effettuato un
primo sopralluogo, dichiara: "Innanzi tutto
è opportuno capire se i furti avvengano
nelle ore di apertura del cimitero, e per que-
sto abbiamo informato anche il custode,
oppure durante la notte. A breve tempo
comunque faremo installare delle teleca-
mere a circuito chiuso, al fine di garantire
un totale controllo di tutto il campo santo, e
assicurare quindi che tali episodi non acca-
dano più". Da sempre il cimitero è un luogo
di riposo, di tranquillità e di pace.  Sarà
stato così nel passato ma oggi anche i morti
sono costretti a  fare i conti con la realtà e
forse è il caso che si dotino di impianti anti-
furto per non correre il rischio di essere
derubati. 

Andrea Ardagna

Pauline, Davide Ganci, Monica e Nina

Tony Scott davanti alla Biblioteca comunale
con l’autore dell’articolo
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n'atmosfera movimentata
ha caratterizzato l'ultima
seduta del Consiglio comu-

nale nella quale si è discusso anco-
ra una volta del trasferimento degli
alunni dell'istituto "G.Garibaldi"
dall'ex Collegio dei gesuiti all'Itc di
via S. Leonardo e alla scuola ele-
mentare "Montanari". Dopo le pro-
teste del comitato genitori per
risolvere il problema delle sedi
definitive per gli allievi delle ele-
mentari e delle medie la questione
è stata inserita all'ordine del giorno
della riunione consiliare alla quale
hanno partecipato anche i dirigenti
della scuola media "S. Leonardo" e
della "Montanari" Luigi Moscato e
Vito Tibaudo. A presentare un'in-
terrogazione all'amministrazione,
rappresentata in Consiglio solo
dall'assessore alle Manutenzioni
Giuseppe Ilardi, i due componenti
del Pd Calogero Angelo e
Domenico Venuti e il capogruppo
di maggioranza dell'Udc Nino
Ardagna che hanno più volte criti-
cato le modalità di trasferimento
adottate, il disagio arrecato alle
famiglie e ai bambini iscritti e le
motivazioni addotte per giustifica-
re lo spostamento. Un dibattito ser-
rato che si è concluso con la pre-
sentazione al presidente del
Consiglio comunale e alla Giunta
di un atto di indirizzo firmato da
dieci consiglieri compreso il vice-
presidente del Consiglio Francesco
Salvo per chiedere che l'ammini-
strazione comunale "concordi con i
dirigenti scolastici dei plessi inte-

ressati dal trasferimento e con le
rappresentanze dei genitori una
soluzione adeguata che risolva lo
stato di precarietà che oggi la
popolazione scolastica vive".
Situazione di disagio che i genitori
avevano già manifestato nella let-
tera inviata giorni fa al prefetto di
Trapani, al questore e al dirigente
dell'ufficio scolastico provinciale.
Alle rimostranze delle famiglie
hanno dunque fatto eco le dichiara-
zioni dei consiglieri che hanno
rimarcato come "la giustificazione
improntata a un presunto problema
di inagibilità dei locali dell'ex
Collegio non sia sufficiente a spie-
gare le modalità di trasferimento
dei bambini per i quali sarebbe
stato auspicabile trovare una siste-
mazione accettabile prima di pro-
cedere con lo sgombero". Il vice
presidente Francesco Salvo ha giu-
dicato il trasferimento "un provve-
dimento di cattivo gusto, privo di

qualsiasi logica ed effettuato in
presenza dei bambini". Sulla stessa
linea anche il consigliere Ardagna
che ha definito "inadeguati i termi-
ni perentori imposti dall'ammini-
strazione" e il consigliere del Pd
Venuti che ha sottolineato come "la
decisione di spostare le classi sia
una scelta politica frutto di un
"capriccio" del sindaco. Com'è
possibile che un edificio sia inagi-
bile per le scuole ma non per la
fondazione Rosselli che lì ha sede?
Devo però dire - conclude - che
anche alcuni consiglieri di maggio-
ranza si sono mostrati sensibili
verso il problema mantenendo in
questo caso autonomia di giudi-
zio". Posizione condivisa in parte
anche dal consigliere Calogero
Augusta che ha confrontato la scel-
ta dell'attuale amministrazione con
gli intenti della precedente "che
aveva cercato di evitare la chiusura
di locali comunali nel Centro stori-

co per evitarne lo spopolamento" e
dai consiglieri Andrea Russo e
Lorenzo Cascio che hanno    chia-
rito come la "gestione amministra-
tiva ordinaria se paragonata a quel-
la straordinaria si è finora  rivelata
pessima" e come "l'operato degli
assessori non vada di pari passo
con le direttive impartite dal sinda-
co che già nel mese di luglio aveva
ordinato il trasferimento di sede
dell'istituto scolastico". Al termine
della seduta anche i dirigenti scola-
stici Moscato e Tibaudo hanno
ribadito che la soluzione attuale
"può far fronte solo temporanea-
mente alla situazione d'emergenza
che si è venuta a creare. Si tratta di
misure straordinarie che non
potranno proseguire per tutto l'an-
no scolastico: abbiamo dovuto
sacrificare biblioteche e sale pro-
fessori mentre le palestre sono
diventate depositi per i mobili in
esubero. Sarebbe corretto che in
futuro l'amministrazione ci inter-
pellasse concertando con noi le
alternative da adottare per garanti-
re scuole attrezzate  secondo le
moderne esigenze didattiche".
L'assessore Ilardi ha replicato che
le aule del'ex Collegio "restano
carenti dal punto di vista della sicu-
rezza" e ha annunciato che la
Provincia ha "autorizzato la con-
cessione dei locali dell'Itc che una
volta completate le formalità buro-
cratiche saranno attrezzati per le
lezioni".           

Letizia Loiacono
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0 16 ABIGLIAMENT O VIA AMENDOLA
ACCONIATURE ALOISI VIA LO PRESTI 
ACCONCIATURE  CAPIZZO V. G. GENTILE
ALIMENTARI RUBINO PIAZZA LIBERTA’
ANTARES VIA DEI MILLE
ANTICA CAFFETTERIA P.ZZA DITTATURA
ANTICA PROFUMERIA PIAZZA LIBERTA’
ANTICO FORNO VIA SAN LEONARDO
BAR AGORA’ V. A. FAVARA
BAR AURORA C/DAGORGAZZO
BAR CENTRALE SAN LEON.
BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI
BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI
BAR EDERA C/DA ULMI
BAR EDICOLA CREMERIA VIA MATTEOTTI
BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA
BAR HOSPITAL C/O  OSP.  VITT.  EMANUELE
BAR LE CAPRICE VIA SAN LEONARDO
BAR MODERNO PIAZZA ALICIA
BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,
BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO
BCP BELLAFIORE VIA A. LO PRESTI
CAFFE' CONSOLI MERCATO COPERTO
CALCO CALCESTRUZZI C/DA S. GIULIANO
CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.
CARTOLIBRERIA PAIELLA VIA AMENDOLA
C. ESTET. SESTO SENSO V S. LUCA
COIFFEUR ESTETICA LE GEMELLE V. A. FAVARA
CONFETTI E MERLETTI VIA MATTEOTTI
EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI
EDICOLA RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 
ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO
ELETTRONICA BONURA VIA P. M. DAMIANI 
EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'
FARE FACILE SCATURRO 

FASHION HOUSE MERCATO COPERTO
FERRAMENTA AMICO V. MATTEOTTI
FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE
FRATELLI PIAZZA LAV. FERR-ALL. C/DAGESSI 
GIOIELLERIA CONFORTO VIA AMENDOLA
GPR RICAMBI VIA A. FAVARA
HALICYA CALZE VIA DON L. STURZO
HOTEL VILLA MOKARTA VIA MOKARTA
LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO
LE SCICCHERIE VIA MARSALA
LO PORTO VIA AMENDOLA
MACROSOFT VIA MATTEOTTI
MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI
MAGNOLIA ABBIGLIAMENT O VIA CLEMENTI
MINI MARKET C/DASAN CIRO
MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI
NON SOLO CORNICI VIAA. FAVARA
NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI
OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI
OUTLET VIAAMENDOLA
PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI
PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA
PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE
PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA
PANIFICIO SAN GIUSEPPE VIA MARSALA
PARRUCHIERIA BRUNETTA VIAE. SCIMEMI
PARRUCCHIERIA PENDOLA VIA F. P. CLEMENTI
PARRUCCHIER. DONNA STYLE C.LE MANIACI
PRESTI ANTONIO VIAA. FAVARA
PRIMEVE’RE TAV. CALDA PASTICC. V MARSALA
PROFUMERIA DEL CORSO VIA AMENDOLA
PROFUMERIA MARILENA VIASAN LEONARDO
QUATTROERRE ARREDI C/DASAN GIACOMO
RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188
RISTORANTE LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTORANTE PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.
RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO
RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA
RUSSO SPORT PIAZZA SIMONE CORLEO
SCANDAUTO C/DAULMI
SEGESTA IMMOBILIARE VIA DEI MILLE
SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE
SILCAR  VIA SAN LEONARDO
SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO
STRAMONDO  C/DASETTE SOLDI
SUPERMERCATO CONAD VIA SCHILLACI
SUPERMERCATO DESPAR VIA MARSALA
SUPERMERCATO GS VIAALDO MORO
SUPERMERCATO SIGMA C/DAGORGAZZO
SUPERMERCATO SPESA FACILE C/DAULMI 
TABACCHI E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 
TABACCHI E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 
TABACCHI E GORNALI VIA P. MATTARELLA
TABACCHI RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA
TABACCHI RICEVITORIA VIA LO PRESTI
TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI
TITA MODA VIA P. OLIVERI
TRE M MIROTTA C/DAGORGAZZO

BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITTORIA
PIAZZA LIBERT.
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
LI CAUSI ABBIGLIAMENT O
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
SUPERMERCATO SISA
V TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA BRANCATI, 71
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPENDENZA SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
IP CARB. BAR GELA TERIA

LATTICINI CAMMARATA

RIST. PIZZ. LA MASSARA
V VESPRI SICILIANI
RIST. PIZZERIA LA GROTTA
VIALE SANTA NINFA
SANTANGELO CAS. FERR.NTA
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
ZUMMO GOMME
VIA NAPOLEONE COLAJANNI

Santa Ninfa Gibellina
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA
VIALE EUROPA
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
TABACCHI  
VIA GARIBALDI
TABACCHI 
VIA GARIBALDI
TABACCHI, 
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
BUFFA IND. EDILIZIA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCA VUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCHIERIA FRANCA

VIA PETRARCA

VitaS a l e m i
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA L. MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA ACQUANOVA
BAR GIOIA C/DASASI
BAR SEGESTA VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FRI D’OR
VIAALDO MORO
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL TEN LI BASSI
PATR. UIL G. MARCONI
PATR. CISAL VIA PIOPPERA
PATR. CISL C. GARBALDI
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
SUPERMERCATO CONAD
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR ACQUANOVA

Calatafimi

VUOI DIVENTARE UN PUNTO DI DISTRIBUZIONE DI BELICE C’E’?  TELEFONA  AL  3341046506

PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

Ilardi: “una necessità”, il PD: “solo un capriccio”
Scuola. Approda in consiglio comunale la polemica sul trasferimento del plesso Collegio

Una seduta del consiglio comunale di Salemi

NNei saloni del restaurato castello arabo-normanno, nell'ambito degli
"Incontri letterari" promossi dall'assessorato alla Cultura diretto da

Peter Glidewell, è stato presentato il libro dal titolo "Lo sbirro e lo Stato",
scritto dal giornalista Lino Jannuzi.
Alla presentazione hanno partecipato, oltre all'autore, il sindaco Vittorio
Sgarbi, l'assessore Glidwell, il senatore di Forza Italia Marcello Dell'Utri
e il giornalista del "Corriere della Sera" Felice Cavallaro. 

RR
einventa Salemi c'è ancora. Nonostante non sia stato raggiunto
quello che per molti si configurava come il risultato minimo del
movimento, fattosi soggetto politico alle amministrative di giugno,

ovvero la rappresentanza in Consiglio Comunale, Reinventa Salemi rima-
ne in piedi e torna ad essere soprattutto quello che era in origine: movi-
mento d'opinione per nulla strutturato, aperto a sensibilità diverse non
necessariamente collegate alla tradizionale dinamica politica destra-sini-
stra. In quest'ottica si rivolge oggi, ai fini di un loro coinvolgimento più
diretto, a tutti coloro che hanno incrociato a vario titolo il percorso del
movimento, a coloro che vi hanno aderito in origine e poi se ne sono
allontanati, a coloro che nel momento in cui il movimento si traduceva in
soggetto politico, dopo aver condiviso lunga parte del cammino del movi-
mento stesso, si sono legittimamente orientati verso altri sviluppi, a tutti i
singoli cittadini che, nello spirito iniziale del movimento, con un sano
approccio pragmatico, intendano offrire un proprio contributo alla indivi-
duazione delle emergenze del territorio, come di questioni e nodi struttu-
rali, con la volontà di sviluppare e proporre soluzioni perseguibili.
Il lavoro e l'impegno del movimento nella lunga fase pre-elettorale non
può e non deve essere disperso. E' stato elaborato un programma estrema-
mente dettagliato per il governo della città nei prossimi cinque anni, capa-
ce di individuare sia degli obiettivi strategici di lungo periodo, sia delle
misure concrete ed operative attraverso cui perseguire detti obiettivi.
Ritengo che, per chi ha vissuto il percorso del movimento, il giudizio sul-
l'operato di questa Amministrazione non possa prescindere dalla sua
capacità di affrontare anche punti nodali che rappresentano i cardini di
quel programma. Da questo punto di vista, la scelta di lavorare subito ad
un regolamento per l'attivazione dello sportello unico per le attività pro-
duttive deve essere valutato, a mio giudizio, come un ottimo inizio sul
versante delle politiche volte a creare in modo non interventista le condi-
zioni per lo sviluppo.
Quanto al futuro immediato che il movimento vuole darsi, la questione è
aperta. Un punto fermo è la mia personale volontà di dare seguito a quel-
la esperienza con il concorso di coloro che sono stati i più attivi nel por-
tare avanti la sua azione nel corso della lunga vigilia pre-elettorale. Sulle
forme e sulle modalità concrete attraverso cui questo possa compiersi la
partita è completamente aperta. Si può affrontare il nodo di una maggio-
re strutturazione del movimento con la costituzione di organi permanenti.
Si può pensare di farne una associazione culturale o politico culturale. Si
può continuare a mantenere l'attuale assetto assembleare. L'importante è
che non venga mai meno quella che è la sua caratteristica principale, la
sua cifra, ovvero la capacità di proposta. Per questa ed altre ragioni, il
Movimento ritiene di dover ripartire da una assemblea aperta che si terrà
il prossimo 31 ottobre  in via Santa Croce n. 5 alle ore 20,00. Come si
suole dire in questi casi, la cittadinanza è invitata. 

Lorenzo Monaco

"Reinventa Salemi" c'è... ancora

Presentato il libro
di Lino Jannuzzi

"Lo sbirro e lo Stato"I n occasione
del derby
Inter - Milan

dello scorso 28
settembre, è
stata inaugurata
la sede in via E.
S c i m e m i ,
dell'Inter Club
" A n g e l o
Moratti", già
costituitosi lo
scorso 2 set-
tembre, proprio
in concomitan-
za della visita di Massimo Moratti e della moglie Milly a Salemi.Il
club nasce dalla volontà di alcuni tifosi neroazzurri, che, unendo la
propria passione per il calcio e per la squadra dell'Inter, hanno creato
così un vero e proprio punto di incontro. Lo spirito del club, infatti, è
quello di tenere uniti, sotto il segno interista, più famiglie possibili,
dai più piccoli agli adulti. Presidente del club è Rosalba Valenti che
nella serata inaugurale ha voluto ringraziare tutti coloro che hanno
svolto il lavoro indispensabile all'apertura della sede. Un augurio che
sa molto di sportività è arrivato anche dalla Juve Club "Alessandro
Del Piero" tramite il suo presidente Davide Ganci.  (aran)

Un momento dell’inaugurazione
del club

Inaugurato il club
dell’Inter “Angelo Moratti”

TT
rionfo d’autunno è il titolo della kermesse culturale tenutasi a Marsala
presso l'area archeologica San Girolamo a cura del gruppo archeologi-
co XAIPE che, per la valorizzazione e la fruizione del sito, in collabo-

razione con i Poeti di Verso Sikania di Salemi, l'associazione Nastro Azzurro
di Marsala e l'Accademia d'arte Kandiskij di Trapani, ha organizzato, per
tutto il giorno di sabato, visite guidate dell'area, una mostra di frutti antichi
d'autunno, un'estemporanea di pittura alla quale hanno preso parte anche i
bambini della scuola elementare e per finire una conferenza su San Francesco
con un recital di poesie.

I poeti di Verso Sikania e 
l’associazione Xaipe a 
“Trionfo d’autunno” 



II l Gruppo Archeologico XAIPE ha partecipato alle 5 giornate nazio-
nali di archeologia ritrovata organizzate dai Gruppi Archeologici

d'Italia con una conferenza sull'archeologia industriale: le Fornaci
della Valle del Belice volgarmente chiamati "Stazzuna". Al Convegno
hanno partecipato: il Direttore Regionale dei Gruppi Archeologici
d'Italia, Antonino Filippi, Il Professore nonché ceramista Francesco
Giancontieri, Il dott. Antonino Cusumano, il poeta Giuseppe Lo
Sciuto, in arte Sciupè e L'assessore al centro storico di Salemi
Bernardo Tortorici. AI termine della conferenza è stato possibile visi-
tare la Fornace Santangelo di Salemi sita in via Stovigliai, unico
esempio di fornace restaurata della Valle del belice.  “Queste manife-
stazioni - dice il direttore del gruppo archeologico Leonardo
Lombardo - sono finalizzate, alla valorizzazione dei beni culturali
come la Fornace Santangelo che, oltre ad essere un esempio di
archeologia industriale, rappresenta anche l'identità culturale della
società salemitana, infatti, non bisogna dimenticare che Salemi era
famosa in tutta la Valle del Belice per la sua produzione di fiaschi
prodotti in questi grandi forni. di cui i salemitani  dovrebbero anda-
re fieri” .  (gaba)

EE
mozione e gioia hanno
prevalso sul volto dei
numerosi fedeli di Ulmi

che, nel giorno della riapertura
della piccola chiesetta, intitola-
ta alla Madonna di Trapani,
dopo una lunga chiusura,
hanno partecipato alla prima
messa. La chiesa inattiva da tre
anni è stata sottoposta ad importanti lavori di consolidamento delle mura
e ad un complessivo restauro. I lavori realizzati con due cantieri regiona-
li sono costati quasi 1.000.000 di euro. L'esterno della struttura, è rimasto
pressoché invariato, invece il suo interno è stato totalmente rinnovato, in
uno stile del tutto moderno, con un'illuminazione che lascia davvero
senza fiato. La parte che riguarda la sagrestia, invece, è stata ricostruita
totalmente, poiché versava in condizioni davvero precarie. "Sarebbe il
caso di dire finalmente- afferma Don Calogero Augusta, sacerdote della
contrada - non mi sembra vero che, dopo tre anni di chiusura, si ritorna
nuovamente a Ulmi. Poi entrando in Chiesa - continua il sacerdote- ho
notato un senso di tranquillità e di serenità, forse datomi dal colore chia-
ro con cui è stata ridipinta la chiesa, è questo mi ha dato grande gioia". 
Anche se la struttura della Chiesa è stata completata, mancano ancora
purtroppo: un Tabernacolo, il restauro di un vecchio Crocefisso, un
impianto di amplificazione, una tastiera per il coro e tutta una serie di
attrezzature utili al culto. A tal proposito è stata indetta una raccolta eco-
nomica nella contrada. E' auspicabile una grande generosità dei fedeli per
rendere completamente operativa la chiesa.  

Andrea Ardagna

Ottobre 200833 Cronache dal comune di Salemi

NNominati i vertici delle commissioni consiliari. A capo della prima
commissione che si occuperà di "Statuto, regolamento e finanze"

sono stati eletti presidente e vicepresidente rispettivamente Antonino
Ardagna e Giovanni Fici.  La commissione è composta anche da
Domenico Venuti, Lorenzo Cascio, Salvino Verde e Leonardo
Bascone. Per la seconda commissione dedicata ai settori "Urbanistica,
lavori pubblici e sviluppo economico" di cui fanno parte i componen-
ti Calogero Angelo, Giuseppe Ferro, Giuseppe Greco e Vito Lo Castro
è stato eletto presidente Giuseppe Rubino  e vice Francesco Giuseppe
Fileccia, Al vertice della terza commissione su "Solidarietà e politiche
sociali, pubblica istruzione, cultura, sport, turismo, spettacolo" è stato
eletto Melchiorre Angelo e come vice Francesco Lo Fria. Gli   altri
componenti della commissione sono Fabrizio Gucciardi,  Andrea
Russo, Calogero Augusta e Leonardo La Grassa.  Nell'ultima seduta
del Consiglio comunale, inoltre, sono stati nominati anche i quattro
componenti della commissione "ex articolo 5". Per l'opposizione sono
stati eletti Andrea Russo e Calogero Augusta e per la maggioranza
Salvatore Terranova e Giuseppe Greco. (LL)

CC
oinvolgente e sicura con l'inimi-
tabile voce di velluto che l'ha
resa famosa nel mondo come

"soprano verdiano" per eccellenza.
Una Katia Ricciarelli in piena forma
quella che si è esibita martedì sera nella
chiesa Madre di Salemi diventata per
una notte teatro dei virtuosismi canori
della versatile interprete lirica.
Accompagnata dal maestro Angelo
Nigro dell'orchestra di Canale 5 e dal
tenore Francesco Zingariello la cantan-
te ha coinvolto gli spettatori, amanti
del genere e non, in un concerto che ha
riscosso un alto consenso fra i presenti.
L'ampio repertorio programmato per la
serata che, nelle intenzioni dell'asses-
sore alla Cultura Glidewell aprirà la
stagione concertistica, ha spaziato dalle
"arie" più note di opere celebri alla
musica popolare, riadattata per il parti-
colare timbro di voce dell'eclettica can-
tante, in un'esibizione appassionante
molto applaudita dalla sala gremita. Un
concerto che ha mescolato componi-
menti classici a melodie più orecchia-
bili e conosciute al grande pubblico.
Dall'indimenticabile brano di Claudio
Villa "Granada" al genere napoletano
Katia Ricciarelli non ha tralasciato le
romanze più note del panorama lirico
fino all'omaggio alle sonorità sacre con
una brillante rivisitazione personale
dell'"Ave Maria" realizzata nella prima
metà dell'800 dal compositore Franz
Schubert. La serata all'insegna della
musica "colta" ma anche di armonie
più "folcloristiche" ha permesso agli
ascoltatori attenti di apprezzare il

soprano che deve la propria fama inter-
nazionale alle opere principali di
Giuseppe Verdi: "Otello", "Messa da
Requiem", "La Traviata" e "Il
Rigoletto". Nel corso della sua carriera
la cantante si è rivelata anche un'ottima
interprete del "Don Giovanni" di
Mozart e delle opere di Rossini, in par-
ticolare ne "La Gazza Ladra" e ne "Il
Barbiere di Siviglia". Un'artista polie-
drica, dunque, prestata negli ultimi
anni anche al cinema d'autore con l'in-
tensa partecipazione nel ruolo di prota-
gonista de "La seconda notte di nozze"
di Pupi Avati.

Letizia Loiacono

"Reinventa Salemi" c'è... ancora

GG
iunto alla sua 11° edizione il Cous Cous Fest di San Vito
Lo Capo si propone ogni anno come una manifestazione di
grande attrazione turistica sia per l'aspetto prettamente

culinario, sia per la promozione del territorio in tutte le sue sfac-
cettature. In tale contesto si è inserita la Pro Loco Salemi che ha
preso parte alla manifestazione proponendo al pubblico presente
la realtà forse più conosciuta e apprezzata del paese quale è la
festa di San Giuseppe con i suoi pani lavorati. Coinvolti nell'espe-
rienza anche i nuovi volontari di servizio civile, vincitori del
bando 2008/2009, Titti Angelo, Maria Cristina Drago e Francesco
Paolo Giglio, che hanno affiancato i colleghi che stanno per giun-
gere invece al termine del loro anno di servizio, Ignazio
Castronovo e Barbara Palermo. “Un doveroso ringraziamento-
afferma il presidente della pro loco, Giuseppe Pecorella - lo rivol-
go alla Provincia Regionale di Trapani che ci ha ospitato nel suo
stand e fornito il supporto logistico”.  

abiti indossati da modelle siciliane incastonate dentro delle
cornici con una scenografia di dipinti. Una sorta di perfor-
mance che ribalta l'idea stessa di sfilata: non sono le model-
le a muoversi, ma gli spettatori lungo un percorso che svele-
rà loro gli straordinari angoli del Castello e le opere di arti-
sti come Antonello da Messina con "L'Annunziata" e il "San
Sebastiano", Pietro Novelli con i dipinti bizantini dell'inco-
ronazione di Federico II e la Cappella Palatina e Giacomo
Serpotta con i suoi fantastici stucchi. La stilista ha presenta-
to un emozionante spettacolo mantenendo il suo stile con
linee sobrie, materiali innovativi e fondendo arte, moda e
storia. "E' stata la proposta di Sgarbi a convincermi a venire
qui -  afferma la stilista catanese - in questo lembo della valle
del Belice con la sua storia affascinante e il suo passato di
prima capitale d'Italia". L'evento, organizzato in occasione
della riapertura dello storico edificio ha coinvolto, oltre a tre-
cento cittadini, anche ospiti famosi del calibro di
Stefano Ricucci con la fidanzata Claudia

Galanti, il conduttore
Giorgio Mastro-
ta, la gior-
n a l i s t a ,
Veronica
M a y a ,

Marella Ferrera presenta la sua collezione  

SS
u una suggestiva gamma di colori che
dal bianco va all'arancione, dal verde al
dorato, la famosa stilista conterranea

Marella Ferrera ha impostato la sua particola-
rissima esposizione a Salemi. Si tratta di un
tableaux vivant, ovvero di un'esposizione di

della trasmissione di Raiuno "La vita in diretta"
e rappresentanti politici . L'incasso della serata è
stato devoluto al FAI, Fondo per l'Ambiente
Italiano. 

Lucia Pedone

La Pro Loco Salemi al Cous Cous Fest

Eletti i membri delle commissioni consiliari

Concerto di Katya Ricciarelli
nella chiesa Madre 

Da sinistra: don Salvatore Cipri,
Vittorio Sgarbi e Katia Ricciarelli

Riapre la Chiesa di Ulmi 
Di nuovo operativa dopo tre anni di lavori

Conferenza sull’archelogia industriale



Il concerto in piazza Bellini a
Catania ha superato tutte le più
rosee aspettative, per l'ottima scel-
ta del programma e per la splendi-
da esecuzione dell'orchestra stabile
del "Bellini", ma specialmente per
la sua conduzione, affidata al
nostro concittadino maestro
Leonardo Catalanotto.
Leo ha semplicemente sbalordito
tutti, afferma il critico Michele La
Spina, per il miscuglio di slancio,
autorevolezza, lettura perfetta delle
partiture, senso del ritmo e tanto
altro ancora, come la delicata intui-
zione di avvalersi del piacevolissi-
mo supporto di un filmato con
immagini e sequenze suggestive di
Londra e Parigi, , miste a simpati-
che animazioni  di Giuseppe
Messina, ed a scene di massa e sfi-
late di soldati in alta uniforme.
"Parigi - Londra A/R " è il sogno
dello stesso Catalanotto sottolinea-
to dalle musiche di Offenbach e dai
racconti di Hoffman, da brani di
Eric Coates e Angela Morley, e
dalle note di Philip Lane.
Ed è lo stesso Maestro il protagoni-

sta del filmato, distinto dalla stessa
maglietta rossa che usa per dirige-
re, egli che sogna un viaggio fanta-
stico a Parigi e Londra, assorbendo
la gioia di vivere sulla Senna con il
suo can-can e la dotta eccentricità
che trasuda dal Tamigi.
II nostro Leo è passato rapidamen-
te da un autore all'altro senza che
qualcuno quasi potesse accorgerse-
ne, perché il tutto è stato splendida-

mente raccordato con il mezzo più
immediato, il filmato appunto.
Il sogno di Catalanotto ha avuto un
magico effetto: brio, fantasia, par-
tecipazione, anche perché, ad un
certo punto, le immagini proiettate
sullo schermo venivano riprese in
diretta sulla piazza. Ed il pubblico
si è entusiasmato, sentendosi prota-
gonista assieme al magnifico
Maestro.
Leonardo Catalanotto , vanto per la
nostra Salemi e apprezzatissimo
professionista destinato ad un suc-
cesso che gli auguriamo grande ed
immediato, è nato nel 1966 e si è
diplomato al Conservatorio di
Palemo. Ha vinto numerosi con-
corsi di musica da camera, anche
internazionali, e si è esibito in
Grecia, Egitto, Francia, Germania,
Spagna, Portogallo e Jugoslavia.
Si è diplomato Direttore d'orche-
stra all'Accademia di Pescara e dal
1993 è Maestro collaboratore al
Bellini di Catania. 
Ad majora, Leo, ed un in bocca al
lupo da tutti noi.

Giovanni Loiacono

44Fatti & Opinioni

LL
a politica nel territorio trapa-
nese non è fatta di servizio a
favore della polis, dei cittadini

(di tutti) che la compongono, ma
d'interessi personali, sia individuali
sia di gruppo. Se così non fosse che
motivo avrebbero i rappresentanti dei
partiti, ancor prima del risultato elet-
torale di dividersi a tavolino le pol-
trone e, appena eletti, proprio all'in-
domani delle consultazioni, a dichia-
rarsi appartenenti a un gruppo politi-
co diverso, impipandosene di coloro
che li hanno votati, e tralasciando di
rappresentarli in quel determinato
partito o in quell'aria? Qual è il moti-
vo per cui durante il mandato fanno i
saltimbanchi, da un partito a un altro,
senza consultare la base? Perché
quando si vota un provvedimento si è
favorevoli o meno, sul principio del
colore politico, e non si considera se
quella delibera è a favore o a svan-
taggio del cittadino?  Il servizio non
ha colore politico né va alla ricerca
dei propri interessi. Perché durante
tutto il periodo della delega la mag-

gior parte del tempo si perde nel
discutere sui "giochi politici" e non
sui problemi reali che attanagliano
quotidianamente la povera gente? 
Tutt'Italia parla, ad esempio, della
ventata di razzismo che sta attraver-
sando la nostra penisola e i consiglie-
ri delle nostre amministrazioni, pro-
vinciali e comunali, quasi non si
accorgono, o fanno finta di non
accorgersi, non affrontando i proble-
mi che stanno diventando incande-
scenti; nessun dibattito politico è
chiesto sulla presenza degli immigra-
ti, sulla violenza minorile, sulla
malavita organizzata, sulla disoccu-
pazione. Certo, se al centro della vita
amministrativa non c'è l'Uomo ma
altri interessi, fino al punto da diven-
tare secondari quelli veri, allora tutto
è spiegato: il diritto animale, canile
in particolare, è, ad esempio, priorita-
rio rispetto al diritto umano. Eppure
sono questi cittadini che durante le
consultazioni si vanno a stanare per-
ché il singolo voto, a volte, diventa
decisivo per un'elezione.

Un invito: date un segnale di atten-
zione ai bisogni del territorio; ogni
mattina, prima di prendervi il caffè,
leggetevi i giornali, almeno quelli
locali, e fatevi, poi, il giro di un quar-
tiere, di una frazione e contrada per
rendervi conto, di prima mano, così
come faceva quel grande sindaco di
Firenze che fu Giorgio La Pira, dei
problemi delle persone, della pulizia
delle strade, della mancanza di spazi
di aggregazione per anziani e minori,
di come si muove chi ha marinato la
scuola o, ancora peggio, l'ha già
abbandonata da tempo… il caffè lo
prenderete con loro, anche con i
vostri elettori, ma almeno saprete se
sono in grado anche di offrirvelo.
"In politica - diceva André Suarès - la
saggezza non è rispondere alle
domande. L'arte, non lasciarsele
fare". E Alcide De Gasperi, parafra-
sando Bismarck, per il quale "la poli-
tica è l'arte del possibile", scrisse che
"politica vuol dire realizzare".

Salvatore Agueci
http://agueci.blog.kataweb.it/

La politica dei personalismi 
E i cittadini aspettano… ci sarà un altro turno

LL
' a t t ua le
crisi fi-
nanziaria

che sta colpen-
do i mercati
internazionali,
preoccupa pic-

coli e grandi risparmiatori, bom-
bardati da informazioni negative,
talvolta catastrofiche spesso
incomprensibili per il risparmia-
tore medio, generando confusione
e sfiducia nel sistema bancario ed
economico. Ritengo possa essere
utile la diffusione della cultura
finanziaria a tutti i livelli:parten-
do dalle scuole e passando per  le
diverse  classi  di lavoratori , pro-
fessionisti, pensionati i quali
insieme formano la categoria del
risparmiatore, affinché proprio
questa categoria abbia idee più
chiare sul mondo bancario e
finanziario per effettuare scelte di
investimento chiare e consapevo-
li, pretendendo dal sistema banca-
rio trasparenza , correttezza e
competenza. Questo il fine che mi
spinge ad accettare l'onere e di

poter dare periodicamente delle
pillole di tecniche bancarie, met-
tendo a disposizione oltre 13 anni
di esperienza nel settore, ma
senza la presunzione di dare con-
siglio alcuno. Il mio obiettivo
sarà quello di offrire, a coloro che
avranno il piacere di leggermi,
delle informazioni sul mondo
della finanza, sul sistema banca-
rio, sugli strumenti di investimen-
to, al fine di poter aiutare a valo-
rizzare i preziosi risparmi che
grandi o piccoli che siano, sono di
certo per ognuno di noi frutto di
rinunce e sacrifici. Occorre recu-
perare un rapporto corretto tra
banche e risparmiatori, conoscen-
do diritti e doveri. Un  sistema
economico cresce con la consape-
volezza delle scelte effettuate,
con la fiducia nelle istituzioni e
con l'eticità che ogni professioni-
sta deve adottare nell'esercizio
della propria attività.
Nel ringraziare la redazione per la
fiducia accordata, mi auguro di
poter esser all'altezza di voi letto-
ri.  (Patrizia Croce Angelo)

Nuova rubrica finanziaria

Viaggio in musica di Leo Catalanotto
Dagli Champs Elysèe e Westminster a Piazza Bellini

PPer il Rotary Club di Salemi,
si sta avvicinando un
momento molto significati-

vo. Sta, infatti, per festeggiare il
suo quindicesimo anniversario
della fondazione del distretto di
Salemi.
Da sempre l'obiettivo prioritario
del Rotary International è stato di
servire e aiutare con spirito di
vera amicizia e solidarietà quella
parte dell'umanità più debole,
restando sempre al di sopra di
ogni interesse personale (sia esso
lucro, sia esso politico). Il Rotary
Club di Salemi, fin dal suo nasce-
re, si è sempre adoperato per
organizzare manifestazioni e atti-
vità utili alla comunità (ospedale,
devianza minorile, prevenzione
tumori e malattie cardiovascolari,
patrimonio artistico).
"Con questa dichiarazione d'in-
tenti - afferma l'attuale presidente

del distretto salemitano Angelo
Romano - desideriamo continua-
re il nostro impegno e dare la
nostra disponibilità a collaborare
fattivamente con tutti (ammini-
strazione della Città, scuola, enti,
associazioni laiche e religiose)
per contribuire alla risoluzione
dei problemi sociali, economici e
culturali della comunità
cittadina".
Il 31 ottobre alle ore 20.00 presso
il Castello arabo-normanno di
Salemi si terrà la prima conferen-
za dibattito che avrà come tema il
risparmio. Alla conferenza, orga-
nizzata dal Rotary Club di
Salemi, sarà presente il Dott.
Filingeri, direttore generale del
Banco di Sicilia, e il prof. Lillo
Vizzini, responsabile Feder
Consumatori di Palermo e l’im-
prenditore Paolo Buffa.  (aran)

Quindici anni di Rotary a Salemi

AA
nche gli studenti del liceo classico
"F. D'Aguirre" e dell'Istituto tecni-
co commerciale hanno aderito allo

sciopero nazionale contro il decreto legge
Gelmini contestato perchè "sta mettendo in
ginocchio la scuola sia dal punto di vista
della riduzione del personale sia dal punto
di vista della qualità dell'offerta formati-
va". Al grido di "abbasso la Gelmini,
vogliamo una scuola "palestra di democra-
zia" dove studiare sia un diritto e non un
privilegio" i ragazzi hanno sfilato lungo le
strade principali intonando slogan e moti-
vetti ironici all'indirizzo del ministro
dell'Istruzione. Il corteo, partito dal quar-
tiere Cappuccini è passato dalla centralissi-
ma  piazza Libertà per poi confluire davan-
ti i locali del liceo classico. "Non vogliamo
assistere passivamente alla morte della
scuola pubblica- afferma Luigi Cavarretta,
studente dell'ITT- e continueremo a conte-
stare le scelte del Ministro Gelmini orga-
nizzando altre forme di protesta in sintonia
con l'Unione degli Studenti Nazionale
affiancando altre manifestazioni program-
mate prossimamente.  

Pietro Crimi

Studenti di Salemi
contestano la 

riforma Gelmini

TT
utto abrogato con
un colpo di spugna.
La stagione autun-

nale per i sindaci e gli
abitanti dei comuni del
Belice colpiti dal sisma
del gennaio 1968 parte
con una sconfortante
notizia: la cancellazione
dell'intero impianto nor-
mativo che regolava le
procedure per l'assegna-
zione dei finanziamenti
statali destinati alla rico-
struzione post-terremoto.
Ad abolire senza troppi
indugi gli strumenti legis-
lativi adottati finora da ammini-
strazioni e privati la legge 133 del
2008 di conversione del decreto
legge 112 del 2008 che entrerà in
vigore il 22 dicembre (fino a quel-
la data le commissioni e i comuni
potranno ancora operare). Definita
come la "taglia leggi" e predisposta
dal ministro per la Semplifica-
zione, il leghista Roberto Calde-
roli, la norma include fra le circa
3.600 abrogate per snellire il siste-
ma della burocrazia italiana anche
dieci leggi che toccano i comuni
terremotati della Sicilia occidenta-
le. A scomparire sono la 178 del
1976 che istituiva le commissioni
edilizie "ex articolo 5" chiamate ad
approvare i progetti presentati dai
privati per la ricostruzione delle
abitazioni danneggiate dal sisma e
le relative domande di contributo,
la 464 del 1978 che stabilisce la
ricostruzione del patrimonio
immobiliare presente prima del ter-
remoto, la 94 del 1973 sui piani di
recupero per i centri a parziale tra-
sferimento e la 433 del 1991 che
consentiva ai sindaci l'acquisizione
dei ruderi e che andrebbe a blocca-
re anche l'iniziativa delle case a un
euro lanciata dal primo cittadino di
Salemi Vittorio Sgarbi. Il titolare
del dicastero sulla Semplificazione
ha quindi deciso senza tanti scru-
poli di fare "tabula rasa" di quasi
tutta la legislazione ad eccezione
della legge 120 del 1987 e della 64
del 1981 che riguarda la costruzio-

ne di opere pubbliche. Peccato che
in quest'ultimo caso i 50 milioni
destinati dal precedente Governo
alla realizzazione di tali opere
siano stati cancellati dalla
Finanziaria del 2008 con buona
pace dei comuni che avrebbero
avuto diritto a questi fondi. Un
"tiro mancino" approvato nel mese
di agosto che ha totalmente minato
le basi della normativa che regola-
va tutto il sistema della ricostruzio-
ne nel Belice e ha suscitato reazio-
ni concitate fra i sindaci. A partire
proprio dal coordinatore degli
amministratori della Valle e sinda-
co di Gibellina, Vito Bonanno, che
ha contestato polemicamente "il
silenzio dei deputati e dei senatori
eletti in questo territorio".
"Dov'erano i nostri parlamentari,
quando si stava decidendo questa
manovra?- si chiede Bonanno -
questo Governo e questo Parla-
mento non solo ci tagliano le risor-
se ma anche le leggi. Se questa è
una prova generale di ciò che sarà
il federalismo, allora c'è poco da

stare allegri". Nell'incon-
tro fra i sindaci del
Belice, che si è tenuto
venerdì scorso per affron-
tare la questione, Bo-
nanno ha rincarato la
dose. "Il Governo è in
mano ad un'oligarchia
con i nostri parlamentari
che si limitano a votare
leggi preparate da altri,
leggi che, il più delle
volte, neppure conoscono.
Un esempio? Quando ho
chiamato Giuseppe
Marinello, deputato di
Forza Italia, per chieder-

gli chiarimenti, è cascato dalle
nuvole. Eppure il provvedimento è
stato due mesi in commissione
Bilancio, di cui Marinello fa
parte". "La verità- ha concluso - è
che siamo alle prese con parla-
mentari che non hanno alcun con-
tatto con il territorio, perché non
eletti, bensì nominati dall'alto".
Bonanno, inoltre, ha fatto riferi-
mento alla presenza di forze auto-
nomiste all'interno dell'esecutivo
nazionale che paradossalmente non
hanno contribuito a bloccare le
intenzioni della maggioranza. "Un
provvedimento che cercheremo di
scongiurare - ha replicato il vice-
sindaco di Partanna, Nicola
Catania (Mpa) - con l'aiuto e l'im-
pegno del presidente della
Regione". Ad esprimere sconcerto
anche il sindaco di Vita Nino
Accardo (Pdl) che spera si "tratti
solo di un errore" e quello di
Partanna Giovanni Cuttone (Mpa)
che ha definito le leggi in questio-
ne "il fr utto di una conquista otte-
nuta dopo anni di dure battaglie".
Superata l'iniziale sorpresa intanto
i sindaci sono passati alle proposte.
L'idea suggerita nell'incontro del
17 ottobre scorso è quella di predi-
sporre un emendamento, da infila-
re in qualche disegno di legge, che
possa cassare le parti del provvedi-
mento che hanno cancellato le
norme sul Belice.

Letizia Loiacono

La semplificazione di Calderoli
complica la ricostruzione nel Belice

Il decreto “taglia leggi”
azzera la legislazione

post sisma.
Sindaci indignati: 

“dove erano i nostri
parlamentari?”

EE'' in distribuzione gratuita "Salemi Cartoguida", la prima guida
dell'Ospitalità  di Salemi. E' una mappa della città che raccoglie visiva-

mente, con delle icone, i servizi e i prodotti delle aziende presenti sul territo-
rio. E' stata realizzata dal giornalista editore Alfio Pizzone ed ha anche una
versione on line sul portale di turismo  htpp://www.sicilydistrict.eu

In distribuzione “Salemi Cartoguida”
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' antica amicizia e la comune passio-
ne per gli aerei e per il volo che
mi legano ad Angelo penso

possano permettermi di dargli
del tu: ciò renderà l'intervi-
sta forse meno ufficiale,
ma sicuramente più sen-
tita e spontanea.
*L 'A v iosuper f ic ie
Bovarella, fortemente
voluta dall'Ammi-
nistrazione Crimi,
lungi dal rimanere
una pista isolata e pol-
verosa, ha raggiunto
una importanza notevo-
le, munita di struttur e
ricettive che permettono ad
un rilevante numero di ultraleg-
geri di usarla costantemente. Ciò è in
massima parte dovuto al lavoro
dell'Avioclub Salemi, di cui sei
Presidente. Quali sono state le iniziative
e gli impegni che hanno permesso ciò e
quali le tappe, anche burocratiche, che si
sono superate così brillantemente?
L'Avioclub Salemi, gestore dell'aviosuper-
ficie Bovarella, unica in tutta la Sicilia
Occidentale, è arrivato al sesto anno di
attività, ed ha raggiunto in poco tempo
obiettivi molto importanti.
Ha ottenuto dall'E.N.A.C. l'autorizzazione
allo svolgimento di attività di volo, da
diporto o sportivo, con il favorevole pare-
re del Comando del 37° Stormo
dell'Aeronautica Militare.
Ha già realizzato degli hangar, capaci di
ospitare decine di velivoli, consentendo la
naturale crescita del sodalizio ed attirando
l'attenzione di tanti appassionati. L'ultimo,
il terzo, proprio in questi giorni sta per
essere completato.
*Fior e all'occhiello della vostra attività è
la scuola di volo. Me ne puoi parlare?
Con piacere. L'Avioclub ha istituito la
scuola di volo a motore, regolarmente cer-
tificata come 202 VM dall'Aereo Club
d'Italia ed ha già svolto tre corsi di pilo-
taggio che hanno abilitato una ventina di
nuovi piloti, provenienti dai diversi comu-
ni della Provincia, ed il prossimo ha già
registrato le adesioni anche da fuori pro-
vincia.
*Per ottenere questo sarà stata certa-
mente necessaria una adeguata campa-
gna pubblicitaria, perché non penso che
sia stato sufficiente l'inter essamento del
solo territorio di Salemi.
Abbiamo curato la diffusione dei dati e
delle caratteristiche della struttura su tutti
i siti internet che si occupano di volo spor-
tivo e su tutte le pubblicazioni settoriali,
una per tutte l'Avioportolano d'Italia di

Guido Medici, vero riferimento per gli
appassionati di aeroturismo, che negli
anni passati arrivavano in volo in Sicilia
ma si fermavano soltanto nella parte
orientale, per la mancanza di piste d'atter-

raggio dalle nostre parti, e che inve-
ce adesso arrivano fino a

Salemi, trovando la possibili-
tà di visitare l'intera

Provincia di Trapani, per
la posizione strategica
del l 'aviosuperf ic ie,
situata proprio nel
cuore della stessa ed a
ridosso delle
Provincie di Palermo
ed Agrigento, sprovvi-

ste di tali strutture. 
*Ritieni quindi che ci

possa essere una tenden-
za all'incremento del flusso

turistico verso la nostra città
e dintorni. Che elementi hai potu-

to intravedere persostenere questo?
Da qualche'anno abbiamo notato numero-
si passaggi di aeroturisti che hanno scelto
Salemi come tappa del loro viaggio, ed
alcuni di essi hanno soggiornato nelle
strutture ricettive salemitane. E di tali pas-
saggi sicuramente ne avremo altri, magari
nei prossimi mesi, tempo naturalmente
permettendo, considerato che il periodo
ottimale è da maggio a ottobre.
*Arrivano solo aerei ultraleggeri, oppu-
re la pista è abilitata peraerei più pesan-
ti?
Tempo fa abbiamo ricevuto la visita di un
grosso aeroplano con turisti australiani
provenienti dalla Scozia, entusiasti, oltre
che della naturale bellezza della nostra
terra e dei suoi prodotti, anche e soprattut-
to della calda accoglienza che solo noi
Siciliani siamo in grado di offrire.
L'ospitalità infatti è il nostro punto di
forza, perché, mentre l'Avioclub fornisce
un impeccabile servizio tecnico-logistico
di assistenza ai velivoli, i nostri soci fanno
a gara per fornire ai passeggeri mezzi di
conforto, rinfreschi, ristori, consigli turi-
stici ed enogastronomici. Il tutto ovvia-
mente a titolo gratuito.
*Suppongo che godete di finanziamenti
pubblici…
Tutta l'attività dell'Aereoclub Salemi si
svolge in regime di autotassazione , e non
abbiamo mai chiesto né avuti  contributi
pubblici o privati. Noi non abbiamo scopi
di lucro: ci interessa diffondere la cultura
e la disciplina aeronautica , specialmente
tra i  giovani, che al più presto contiamo di
contattare a tutti i livelli, per avvicinarli
allo sport ed alla cultura del volo.  
*Ma il Comune, proprietario dell'A vio-
superficie Bovarella, non interviene in
nessun modo?
La convenzione stipulata con
l'Amministrazione prevede che anche la

manutenzione ordinaria dell'impianto sia a
carico del gestore. Solo per l'allacciamen-
to alla rete elettrica, ci si è rivolti
all'Amministrazione Comunale, anche per-
ché così la pista potrebbe essere operabile
nelle ore notturne per gli elicotteri del
pronto soccorso e per i mezzi della
Protezione Civile, ma restiamo ancora
fiduciosi nella sensibilità dei nostri
Amministratori, perché ancora siamo pra-
ticamente al buio.
*Quanti sono gli aerei ultraleggeri che
normalmente operano nella struttura?
Vengono utilizzati solo pernormali mis-
sioni nelle vicinanze e peri corsi di adde-
stramento?
Disponiamo di 16 aerei, tutti di proprietà
del Club o dei suoi soci. Vengono di norma
utilizzati a discrezione dei proprietari in
brevi voli , mentre alcuni sono riservati
all'addestramento. Ma non mancano le
soddisfazioni per la  partecipazioni a raid
organizzati.
*So che tieni molto a raccontarci del
Raid aereo Italia Ungheria: ti cedo
volentieri il mio spazio : vai pure!
Con vero piacere, perché sono orgoglioso
di aver preso parte al Raid da Salemi a
Jakabszallas.
Dovevano essere in cento gli aeroplani a
darsi appuntamento sull'aeroporto di
Gorizia per partecipare al raid organizza-
to da Giorgio Frank, pilota ungherese di
nascita, in Italia da alcuni anni per lavoro
e socio dell'Avioclub Salemi, per salutare
l'adesione della sua patria al trattato di
Schengen avvenuta il primo di aprile di
quest'anno. Cento, un'impresa da record;
non ci sono testimonianze infatti di spedi-
zioni pacifiche così numerose, dai primi
anni trenta, quando il gen. Italo Balbo
organizzava le crociere atlantiche con gli
idrovolanti tra l'Italia e gli Stati Uniti. Ma
le pessime condizioni meteorologiche dei
giorni precedenti la partenza dissuadono

parecchi iscritti, e così si ritrovano al mee-
ting point soltanto in 58 equipaggi. Quelli
arrivati da più lontano, manco a dirlo,
sono i piloti dell'Avioclub Salemi io e
Peppe Giammalvo su P2002 Sierra RG e
Giuseppe Rotolo e Mario Di Prima
su P2002 Sierra.
Partiamo all'alba da Salemi
sotto una pioggerellina
insistente per recarci
all'appuntamento in
volo sullo stretto di
Messina con gli amici
catanesi decollati
un'ora più tardi da
Calatabiano, nei pres-
si di Taormina. Le con-
dizioni meteo sconsi-
gliano la costa tirrenica
come previsto, allora giù,
sotto la Calabria per risalire
la costa ionica fino a Sibari
dove un'enorme area temporalesca
ci costringe a terra per oltre cinque ore. Ne
approfittiamo per rifornire gli aerei e rifo-
cillarci, rimanendo in costante contatto
telefonico con gli uffici meteo dei vari
aeroporti italiani. Nel primo pomeriggio la
situazione si normalizza, si riparte verso
nord, attraverso il tavoliere delle Puglie
per uscire nuovamente sul mare all'altezza
di Termoli, nel Molise. Da lì in poi è tutto
in discesa, con visibilità a perdita d'occhio
ed il sole splendente, larghi sul mare per
aggirare gli aeroporti di Pescara, Ancona,
Rimini e Cervia, a tutta manetta per atter-
rare in serata a Lugo, vicino Ravenna dove
ci attende il Baruzzi, altro organizzatore
del raid. Il doveroso piatto di tortellini alla
bolognese, il pieno di benzina e a nanna
con la certezza ormai di centrare l'appun-
tamento. 
L'indomani mattina sotto un magnifico
sole si sorvola il delta del Po, la laguna di
Venezia, le spiagge di Lignano Sabbiadoro
e poi su fino a Palmanova del Friuli per
atterrare a Gorizia, un enorme prato
cosparso di aeroplani di tutti i colori.
*Deve essere certamente bello ammirare
le bellezze della natura da un diverso ed
insolito punto di osservazione, perché
ancora più bella deve apparire la nostra
terra. Ma credo che anche all'estero
avrete avuto esperienze simili.
Giusto il tempo per presentare il piano di

volo internazionale e poi via, in 58 aero-
plani sui meravigliosi boschi della
Slovenia e le sterminate pianure unghere-
si; tappa intermedia a Zalaegerszeg, pic-
colo aeroporto sulla riva ovest del lago
Balaton, e poi ancora in volo verso la
destinazione finale: Jakabszallas, aeropor-
to privato meraviglioso, con pista in erba
che sembra moquette, pista parallela in
asfalto, hangar riscaldato, albergo risto-
rante, piscina sauna ed ogni genere di con-
fort. Due giorni di sosta in Ungheria per

visitare la capitale Budapest e la puszta
(steppa) ungherese piena di cavalli selvag-
gi e giochi equestri di ogni tipo. Ma ahimè
la meteo per domenica mattina si prevede
ancora proibitiva, una vasta area di bassa

pressione staziona sul nord Italia,
sconsigliando di ripercorrere la

rotta in senso inverso. Dopo
un'accurata pianificazione

si decide per un percorso
alternativo che consenta
di aggirare la perturba-
zione: si vola in
Croazia, sull'isola di
Lussino, a sud
dell'Istria e poi verso
sud sorvolando l'incan-

tevole costa croata
costellata da una miriade

di isole incontaminate di
varia forma e dimensione, e

poi il Montenegro per atterrare
in serata a Tirana, in Albania.

L'indomani di buon'ora ancora in volo
verso sud fino a Valona e poi ovest, in mare
aperto fino a Lecce, Crotone e poi di là sul
mar Tir reno dove già si respira aria di
casa. Sul porto di Gioia Tauro il gruppo si
separa, i catanesi a sud verso
Calatabiano, all'ombra del Mongibello ed
i salemitani ad ovest fino a Cefalù e poi
nell'entroterra fino all'aviosuperficie
Bovarella. E' stata un'esperienza indimen-
ticabile, abbiamo volato per più di 27 ore,
percorrendo più di 5000 chilometri, sorvo-
lando 5 stati dell'est europeo, talvolta in
condizioni meteo marginali, ma sempre
nell'ambito delle nostre capacità personali
e nelle possibilità dei nostri piccoli ma
sofisticati aeroplani. Welcome Schengen
agli Ungheresi e arrivederci al prossimo
raid.
*Riconosco che è stata una splendida
avventura. Sono certo che i lettori, ed in
particolare i giovani, si appassioneranno
ancora di più, e certamente tanti vor-
ranno avere notizie più dettagliate per
intrapr endere anche loro l'esperienza
del volo e vivere le sensazioni che solo
esso può dare. 
Potresti fornire il recapito della Scuola
di volo e gli indirizzi presso cui i lettori
possono avere ulteriori informazioni?
Certamente!

AVIOCLUB SALEMI
www.avioclubsalemi.it
info@avioclubsalemi.it

SCUOLA DI VOLO 
"VOLA...CHE TI PASSA"

www.volachetipassa.it
info@volachetipassa.it

Angelo Calistro
333 7359888

Aviosuperficie Bovarella, splendida realtà

Intervista ad Angelo
Calistro  Presidente
dell'Avioclub Salemi,

che gestisce
l'Aviosuperficie

Bovarella, ed Istruttore
della Scuola di volo
"Vola che ti passa".

Pilota civile dal 1979 e
massima espressione
della passione per il

volo a Salemi.     

Giovanni Loiacono

L’Aviosuperficie Bovarella Jakabszallas: Da sinistra Peppe Rotolo, Mario Di Prima, Peppe Giammalvo e Angelo Calistro
con i loro P2002 Sierra

Angelo Calistro
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uasi duecento cani con i rispettivi proprietari
hanno partecipato al primo Meeting Cinofilo
organizzato dall'associazione Culturale &

Cinofila, presieduta da Alessandro Tarantola, in collabo-
razione con il Cresm e il presidente della Pro Loco di
Gibellina "Avanguardia Dinamica" Sergio Zummo. Nella
prima fase, hanno sfilato i cani adulti di razza, fra i quali
è stato selezionato il migliore, poi nel pomeriggio nella
finale del "Best in Show". Dalle 15 in poi hanno invece
gareggiato i meticci e le categorie cuccioli (da 3 a 6 mesi)
e giovani (da 6 a 11 mesi) fra i quali si sono segnalati
rispettivamente un Wholspitz e un Dogue de Bordeaux. A
conquistare il gradino più alto del podio dei cani di razza
adulti un bell'esemplare di cocker spaniel inglese, seguito
al secondo posto da un akita americano e dalla medaglia
di bronzo andata a un alano arlecchino. Alla manifestazio-
ne che ha riscosso un buon successo di pubblico hanno
partecipato, fra gli altri, il sindaco di Gibellina Vito
Bonanno, i veterinari Giuseppe Spina e Francesco Lo
Curto che hanno ricoperto il ruolo di giudici di gara e la
presidente della Fidapa Patrizia Zummo. (LL)

II
l centro mobile per la raccol-
ta differenziata dell'Ato
Belice Ambiente ha fatto

tappa anche a Gibellina in piazza
XV Gennaio per dare informa-
zioni sulla raccolta differenziata
e sugli incentivi economici a chi
conferirà le frazioni nobili presso
l'isola ecologica attiva in via
Waiblingen (zona depuratore
comunale). I cittadini di
Gibellina, già interessati dall'RD
"porta a porta" dal novembre
scorso, potranno conferire le fra-
zioni nobili della carta/cartone,
plastica, vetro, indumenti ed allu-
minio, attraverso il sistema della
pesatura che consentirà di ottene-
re un beneficio sulla bolletta.
"Ogni utente, una volta registra-
to, potrà conferire la differenzia-
ta direttamente al centro - spiega
l'amministratore unico, Fran-
cesco Truglio - avendo così rico-
nosciuto un beneficio secondo un
valore assegnato ad ogni rifiuto".
"Bisogna passare ad una nuova
fase - dice il sindaco di Gibellina,
Vito Bonanno - e cioè far si che i
cittadini portino direttamente i
rifiuti differenziati presso i vari
centri di raccolta, con l'obiettivo
che entro un anno almeno il 60%
dei rifiuti prodotti non venga più

ritirato a domicilio dalla società,
ma venga conferito direttamente
dai cittadini. Questa politica
serve a fare abbassare i costi di
ritir o e raccolta". Bonanno con
una lettera aveva invitato i gibel-
linesi a collaborare al progetto
della raccolta differenziata. Un
"invito", corredato anche dalla
storia delle scelte aziendali fatte
in questi anni dalla "Belice
Ambiente Spa”, al quale i cittadi-
ni di Gibellina hanno risposto
con l’ottimo afflusso di pubblico
per l’Eco-day: sono stati rilascia-
ti 217 badge (tessere magnetiche
nominali). "Questo risultato
dimostra che la città vive le
tematiche ambientali con la sen-
sibilità dei tempi moderni alla
pari con le migliori regioni euro-
pee- ha ribadito il sindaco Vito
Bonanno - continueremo a lavo-
rare per abbassare la tariffa e
migliorare il servizio".  In tutto
l'Ambito Ottimale Tp2 le isole
ecologiche aperte sono sei. Con
Santa Ninfa e Gibellina sono
diventate otto. L'isola ecologica
di Gibellina rimarrà aperta dal
lunedì al sabato, dalle 8 alle 13, il
lunedì e venerdì anche dalle 15
alle 18. (gaba)
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Il gibellinese
Salvatore

Tritico, classe
1920, in una
foto del 1940
dopo il ritorno

dal servizio
militare,
Reduce

dall’Albania
dopo essere

stato 22 mesi
prigioniero.

Attivata l’isola ecologica per la raccolta differenziata

II
nutile nasconderlo, Gibellina
e non solo si sta avviando
verso un lungo e doloroso

declino. Non ammetterlo sarebbe
come nascondersi dietro una
foglia, ai "politicanti di
Gibellina" piace farlo, ma ai gio-
vani assolutamente NO. Bella
parola, i giovani, l'emblema della
società di oggi che vengono quasi
sempre mal paragonati a dei tep-
pisti privi di sentimenti e di idea-
li che sanno solamente "sballarsi"
ogni singola ora della propria esi-
stenza, almeno così dicono in
giro… Forse è anche un po' colpa
dei giovani perché si chiudono
quasi sempre nel guscio delle
proprie amicizie e non esprimono
mai al resto della società la loro
filosofia di vita. Forse il loro
atteggiamento è una normale
conseguenza del fatto che gli
adulti li ignorano per paura di un
confronto a loro non congeniale.
Gli adulti ignorano completa-

mente il fatto che il futuro è dei
giovani, di conseguenza è loro
compito indirizzare la loro
"terra" verso un futuro migliore e
i "nonnetti" che governano sia a
livello nazionale che locale devo-
no solo accontentarsi di accom-
pagnare i loro nipotini a scuola,
andare al circolo e giocare a carte
e a bocce. Non a caso l'età media
della "casta politica" italiana è la
più alta d'Europa per non dire del
globo.
Eh sì, una categoria, quella dei
giovani completamente dimenti-
cata dall'amministrazione gibelli-
nese e in primis dall'assessore
alle politiche giovanili. Infatti, la
maggior parte di loro sono all'o-
scuro di questa delega, così
importante al giorno d'oggi. Per
esempio, in Spagna i giovani
sono il centro nevralgico di tutta
la società, in prima fila nella poli-
tica e nell'economia. Carissimo
assessore, se ci sei batti un

colpo…i giovani sono prontissi-
mi a rispondere ad un'invocazio-
ne d'aiuto da parte tua. Capiamo
che governare è un compito diffi -
cile, proprio per questo siamo in
attesa, ma come si dice in questi
casi "chi di speranza campa,
disperato muore". Inoltre, i gio-
vani sono a conoscenza che qual-
siasi amministrazione non ha la
bacchetta magica, ma si crede
che abbia perlomeno il dovere di
porgere una mano forte e decisa
ai cittadini.
Ormai da tempo i giovani lancia-
no un grido: "Prendeteci in consi-
derazione, fatevi aiutare, solo
così potrete ottenere un buon
consenso in un futuro che ha
sempre più il sapore di tornata
elettorale". Altrimenti dalla pol-
vere della nostra terra si eleverà
solamente il sapore dell'abbando-
no, per alcuni del rimorso e per
altri ancora del rancore…

Agostino Polizzano 

Primo Meeting dell'associazione Culturale & Cinofila Come eravamo

NN
egli ultimi mesi lo spettro del-
l'emergenza rifiuti campana si
è allungato anche sulla Sicilia.

Politici inesperti scelti come presiden-
ti e direttori generali di aziende, car-
telle esattoriali "impazzite", discariche
stracolme e comitati di cittadini che
nascono spontanei sull'intero territorio
regionale: la radiografia dello stato di
salute del settore rifiuti in Sicilia rac-
conta le vicissitudini di un "moribon-
do" che periodicamente rischia il col-
lasso per poi riprendersi miracolosa-
mente. 
Nell'Ato Trapani 2, undici Comuni del
Trapanese e 140 mila utenti in tutto, il
ciclo dei rifiuti è gestito da Belice
Ambiente. Oggi indicata a "modello"
per le sue buone pratiche in materia di
raccolta differenziata, la Società è da
sempre amministrata da un CdA
sprovvisto di quell'esperienza mana-
geriale obbligatoria per suo stesso sta-
tuto: tra gli amministratori, un geome-
tra (l'ex presidente), un ragioniere, un
dirigente scolastico, un avvocato. 
Attualmente è in corso una nuova
riforma del sistema dei rifiuti. L'ha
adottata, con il Decreto 20 maggio
2008, il neo presidente Raffaele
Lombardo nell'ottica di una "diversa
gestione dei servizi in grado di soddi-
sfare le aspettative dei cittadini e di
una politica finanziaria di rigore". Il
primo passo è la riduzione degli ATO
da 27 a 9. Il tutto entro i primi mesi del
2009 con lo scioglimento della attuali
Società e la costituzione di Consorzi
tra Comuni che non potranno però più
svolgere attività di raccolta-rifiuti, da
appaltare con gara pubblica.  
Forse per questo non vogliono la rifor-
ma i Comuni siciliani, sostenuti
dall'ANCI. Tutti i Consigli Comunali
dell'ATO TP2 hanno addirittura
approvato un documento di contrasto
al disegno del Presidente Lombardo al
fine di "salvaguardare l'esperienza
della Belice Ambiente". Vengono cita-
ti i risultati della raccolta differenziata

(21% la media d'ambito, con punte
oltre il 60%) che è valsa alla Società la
menzione da parte di Legambiente
quale miglior consorzio dell'edizione
2008 di Comuni Ricicloni o le econo-
mie ricavate dalla gestione dei noleggi
e dall'azzeramento del CdA.
Pro-riforma invece, l'Assessore regio-
nale Scoma, intenzionato a "mettere
fine alla notevole entità di debiti accu-
mulati dalle attuali Società di gestio-
ne" tra le quali anche la nostra Belice
Ambiente che può ora esibire un altro
primato: è terza nella speciale classifi-
ca delle società morose, avendo accu-
mulato nel tempo un passivo di quasi
30 milioni di euro!
Il nostro comitato Mosaico è favore-
vole allo scioglimento degli ATO,
insieme ai cittadini costretti a pagare
tariffe illegittime sotto la minaccia
delle "ganasce fiscali" e senza che
nessuno intervenga, nemmeno dopo le
sentenze TAR di Palermo n. 2290 e
2295 del 25 ottobre 2007 le quali
hanno sancito, una volta per tutte,
come le tariffe del 2005 e anche quel-
le del 2006-2007 non potevano essere
decise dalla Belice Ambiente. Anzi
Belice Ambiente, sulla strada delle
vessazioni e delle angherie verso gli
utenti, ha rincarato la dose con com-
portamenti politicamente scorretti: la
notifica contemporanea delle cartelle
della spazzatura 2006 e 2007 senza
preavviso di bolletta e il mancato rico-
noscimento a tutti i cittadini di
Gibellina e Santa Ninfa del dovuto
15% di sconto sulla TIA 2005. 

Con la nuova riforma si può ripartire
con il piede giusto. Intanto si riducono
da 27 a 10 gli apparati amministrativi
e questo non è poca cosa. Poi si
potranno mettere in atto appalti ocula-
ti e a costi contenuti, per il raggiungi-
mento di precisi obiettivi quali il mas-
siccio recupero dei materiali nobili
presenti nei nostri rifiuti, come  l'allu-
minio e il tetrapack finora snobbati, o
la formazione degli utenti, spesso in
difficoltà con la raccolta differenziata.
Tutto ciò porterà sicuramente benefici
in ogni direzione: all'ambiente, alle
tasche dei cittadini, all'economia, alla
politica.
E' difficile fare peggio di quanto fatto
finora. Quindi, si chiuda questa peno-
sa e triste pagina di super costi, addi-
rittura lievitati nel dopo Cristaldi, di
super debiti e super tariffe,  di carroz-
zoni politico-clientelari con piani
industriali sconclusionati che prima
investono sulla raccolta differenziata
"porta a porta" e poi inspiegabilmente
vanno verso un sistema centralizzato
di isole ecologiche.
Lasciamo il giudizio all'ultima rela-
zione della Corte dei Conti, sezione
controllo, nella sua Indagine sul fun-
zionamento degli Ato: "In Sicilia la
situazione della gestione dei rifiuti è
assai precaria. Emerge un enorme
aggravio finanziario a carico degli Ato
e, quindi, dei Comuni e dei cittadini,
senza che a ciò corrisponda alcun
miglioramento del servizio. I risultati
pratici dell'attuale sistema di smalti-
mento rifiuti sono oggettivamente
apparsi assolutamente insufficienti". 
Contestualmente la Corte è ritornata
sulle "gestioni in house", ritenendo "di
dubbia legittimità civilistica" la solu-
zione riparatoria adottata dalla Belice
Ambiente dopo la procedura d'infra-
zione comunitaria avviata dal comita-
to Mosaico.

Articolo e foto di 
Giuseppe Di Stefano e 
Giuseppe De Simone. 

www.comitatomosaico.it

LL
'evento-concorso "I Sapori
dell'Arte" vedrà Gibellina con
le sue opere d'arte, le sue tradi-

zioni e la sua ospitalità fare da loca-
tion a cene, degustazioni, concerti e
spettacoli, creando per la prima volta
nella Valle del Belice un grande
"Villaggio Enogastronomico" fruibi-
le e aperto a tutti. L'idea nasce dalla
sinergia tra il Comune di Gibellina, il
CRESM,e la Pro Loco di Gibellina "
Avanguardia Dinamica",  per contri-
buire alla promozione turistico-eno-
gastronomica di Gibellina e della
Valle del Belice attaverso un fine set-
timana (21,22,23 Novembre 2008)

alla scoperta della "Cultura dei sapo-
ri Belicini".
Il concorso enogastronomico si svol-
gerà nella sala Orestia di Gibellina
coinvolgendo 6 cuochi Siciliani e le
rispettive associazioni di categoria;
la loro creatività verrà stimolata
attraverso la creazione di piatti ispi-
rati alle tante opere d'arte di
Gibellina.
Inoltre all'interno della manifestazio-
ne  verranno organizzate visite gui-

date e passeggiate ecologiche, oltre a
dimostrazioni sulla preparazione di
alcuni prodotti tipici quali il formag-
gio, il vino, il pane, ecc...
Chiunque vorrà partecipare alle cene
dovrà acquistare la "Card del Gusto"
in prevendita presso la Pro Loco di
Gibellina " Avanguardia Dinamica".
Le aziende aderenti alla manifesta-
zione  verranno pubblicizzate attra-
verso brochure e depliant informativi.
Per ulteriori informazioni telefonare
al CRESM di Gibellina  0924/69000,
oppure alla Pro Loco di Gibellina
"Avanguardia Dinamica"  tel.
3270450432.

I Sapori dell'Arte

Gli ATO: Avvincente scommessa o clamoroso fallimento?

I giovani, dimenticati dalle agende politiche
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iciassette anni e un'espe-
rienza nel mondo della
danza di tutto rispetto. E'

ancora giovanissima, ma ha già
collezionato una serie di partecipa-
zioni a manifestazioni ed eventi di
rilievo in giro per l'Italia Deborah
Chiaramonte (nella foto), ballerina
di danza classica e contemporanea
che fin da bambina ha coltivato il
sogno di frequentare l'accademia di
danza e diventare un'artista di
prima grandezza. Una studentessa,
frequenta il terzo anno del liceo
scientifico con indirizzo linguistico
"M. Cipolla" di Castelvetrano, che
ha già la determinazione e la grinta
necessarie per calcare palcoscenici
prestigiosi. La sua carriera spicca il
volo nel 2003, dopo aver vinto
insieme al gruppo della scuola
"Dance Works" di Mazara del
Vallo, il concorso "Piccolo Slam"
relativo al "XX Trofeo Stefania
Rotolo", svoltosi fra Roma e
Palermo e trasmesso da Rai uno.
Da allora inizia ad esibirsi come
ballerina solista in vari concorsi di
bellezza come Miss Muretto, Miss
Italia, Miss Universo e Miss
Regina d'Europa e poi in serate
come Moda in città, Castelvetrano
sotto le stelle, Efebo Music, alla
partita del cuore con i ragazzi di
"Amici" di Maria De Filippi, al
concorso Bello D'Italia e alla festa
della Polizia che si è svolta nel
gennaio scorso al Teatro Impero di
Marsala. Tutte occasioni che hanno
permesso a Deborah di crescere
professionalmente e lavorare a
contatto con artisti famosi: da
Riccardo Fogli allo scomparso
Gigi Sabani, da Nino Frassica a
Pippo Franco. Un curriculum
lungo e articolato il suo, fatto di
stage e corsi di formazione con

importanti maestri di danza e
coreografi come Alexan-der
Stepkine, Kledy, Maria Zaffino,
Paola Zatti, Maria Grazia Galante,
Daniele Sirotti, Liliana Cosi,
Manuela Caracciolo e alcuni istrut-
tori della Royal Ballet School e del
DAI di Londra. Una preparazione
lunga e costellata di sacrifici che
anche quest'estate è stata premiata
con una serie di iniziative alle quali
Deborah ha preso parte. La balleri-
na ha, infatti, danzato alla serata di
beneficenza organizzata il 3 mag-
gio scorso a Castelvetrano con altri
ospiti celebri come Ela Weber e i
ragazzi di Amici; ha partecipato
all'iniziativa "Giovani in festa" rea-
lizzata in concomitanza con la festa

della Repubblica il 2 giugno scorso
nella quale si è esibito anche il can-
tautore Niccolò Fabi e ad una tappa
delle selezioni per Miss Italia che
si è svolta a Selinunte il 27 luglio
con ospite il sindaco di Salemi
Vittorio Sgarbi. Poi è stata la volta
del Cantagiro il 29 luglio a
Trascina insieme ai cantanti Luca
Barbarossa, Irene Fargo, Paola e
Chiara, Ilaria di X Factor e
Massimo Di Cataldo. E ancora la
serata di beneficenza organizzata il
3 agosto a Civitanova Marche, il
concorso Miss Perla del
Mediterraneo che si è tenuto il 13
agosto a Marsala e al quale hanno
presenziato, fra gli altri, Fabrizio
Bracconieri e Nadia Rinaldi e il 21

agosto Deborah ha organizzato il
terzo "Defilé di moda dei bambini"
a Santa Ninfa al quale hanno parte-
cipato i ragazzi di Amici e Nicola
Gargaglia, Amato Scarpellini e
Thomas Graziosi. La stagione
appena conclusa, piena di impegni
e di kermesse che hanno riscosso
un buon successo di pubblico, ha
fatto conoscere e apprezzare anco-
ra di più il talento di Deborah nella
danza. Una passione quella per il
ballo che da qualche anno cerca di
trasmettere anche ai bambini come
istruttrice in un corso propedeutico
di danza presso la "Fantasy Dance"
di Santa Ninfa.   

Letizia Loiacono        
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LL
a sesta Motoconcentrazione del Moto
Club Aquile del Belice di Santa Ninfa
ha visto l'adesione di tanti appasiona-

ti della due ruote. Oltre 200 i partecipanti
arrivati dalla provincia di Trapani ma anche
da quelle di Palermo ed Agrigento. La
manifestazione è iniziata con un giro turisti-
co per le vie di Santa Ninfa (foto a sinistra)
che è poi continuato anche nei paesi limitro-
fi di Castelvetrano e Partanna. Si sono radu-
nati in piazza La Masa (foto a destra). Da
qui si sono mossi per le vie del paese, per
spostarsi poi nei vicini centri belicini. Alle
13 il pranzo. Nel pomeriggio i saluti e il
congedo dei partecipanti. Soddisfazione è
stata espressa dagli organizzatori del Moto
Club "Aquile del Belice", che ormai da
diversi anni organizza questa manifestazio-
ne che riscuote sempre maggiore interesse
da parte dei "centauri". "Siamo estrema-
mente soddisfatti - afferma il presidente del
club Quintino Lombardo - sia per la straor-
dinaria affluenza di biker arrivati per l'occa-
sione da tutta la Sicilia e sia per la compo-
stezza di svolgimento della manifestazione.
Tutto ciò ci incoraggia a organizzare altre
manifestazioni anche a carattere nazionale". 
Il moto club Aquile del Belice nasce nel
febbraio 2001 per la passione di Quintino
Lombardo, attuale presidente, che girando
per tutta la Sicilia in diversi raduni ha deci-
so di costituirne uno a Santa Ninfa. Affiliato
alla Federazione Motociclistica Italiana
dalla sua fondazione il club a oggi è uno dei
pochi esistenti in provincia che svolge atti-
vità di moto turismo. (gaba)

Sesta motoconcentrazione del motoclub Aquile del Belice

Debora Chiaramonte: giovane
ballerina con esperienza da veterana

LL
'istituto comprensivo
''Luigi Capuana" di Santa
Ninfa, potrà avvalersi di

moderni laboratori per lo svolgi-
mento di attività didattiche. La
scuola, presieduta dal dirigente
scolastico Benedetto Biundo, è
stata selezionato per la realizzazio-
ne di un programma cofinanziato
dal F.e.s.r. (Fondo Europeo per lo
Sviluppo Regionale) "Ambienti

per l'apprendimento". L'obiettivo
del progetto denominato
"Sperimentando" prevede l'acqui-
sizione di attrezzature, arredi e sus-
sidi per incrementare la dotazione
del laboratorio scientifico  ed in
particolare è  previsto l'aumento
del numero di laboratori per
migliorare l'apprendimento delle
competenze chiave: matematiche,
scientifiche e linguistiche. (gaba)

Finanziati laboratori per materie
scientifiche  all'istituto 

comprensivo "Luigi Capuana"

A nche a Santa Ninfa, dopo
la raccolta differenziata
"porta a porta", arriva l'iso-

la ecologica. Rientra come le altre
sette sorte in tutto l'Ambito
Ottimale Tp2 nel piano di sviluppo
della differenziata promosso da
"Belice Ambiente Spa". La struttu-
ra per il conferimento del differen-
ziato (già in funzione a dire il vero
da diversi mesi), si trova  in contra-
da Santissimo (prolungamento di
via Manzoni), e rimarrà aperta dal
lunedì al sabato, dalle 8 alle 13 e il
lunedì e venerdì anche dalle 15 alle
18. I cittadini di Santa Ninfa, già
interessati dalla raccolta differen-
ziata "porta a porta" dal novembre
scorso, potranno conferire le fra-
zioni nobili della carta/cartone,

plastica, vetro, indumenti ed allu-
minio, attraverso il sistema della
pesatura che consentirà di ottenere
un beneficio sulla bolletta. "Ogni
utente, una volta registrato, potrà
conferire la differenziata diretta-
mente al centro - spiega Vincenzo
Accardi dell'ufficio tecnico della
società - avendo così riconosciuto
un beneficio secondo un valore
assegnato ad ogni rifiuto". Le
modalità di conferimento e la fun-
zione dell'isola ecologica sono stati
illustrati dal centro mobile della
"Belice Ambiente Spa durante
l'"Eco-day" che si è tenuto lo scor-
so 28 settembre in piazza Cristo
Risorto. Già centinaia sono i citta-
dini che si sono muniti della spe-
ciale tessera magnetica. (gaba)

In contrada Santissimo l’isola eco-
logica dell’ATO Belice Ambiente
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i è svolta domenica scorsa
alle 18,30 la celebrazione
eucaristica per l'ingresso dei

due nuovi preti che insieme a
padre Giuseppe Giacomelli sono
subentrati all'arciprete Giulio
Scavuzzo, e ai sacerdoti
Francesco Campo e Vincenzo
Vivona.  La cerimonia e il corteo
partito dalla Chiesa del SS
Crocifisso e giunto fino alla
Chiesa Madre, si sono trasformati
in una vera e propria festa di ben-
venuto per don Fabio Pizzitola, 28
anni, originario di Alcamo e fino a
poco tempo fa parroco nella fra-
zione di Castelluzzo e direttore
dell'ufficio per il laicato, e don
Giuseppe Cacciatore, 36 anni, ori-
ginario di Castellamare che oltre
alla licenza in teologia ha conse-
guito la laurea in filosofia. I due
preti guideranno "in solido" le
parrocchie di San Silvestro papa
(l'attuale Chiesa Madre alla quale
andranno accorpate anche le par-
rocchie soppresse
dell'Immacolata e di San Giuliano
e che costituirà l'unica chiesa del
centro storico) e Maria Santissima
consolatrice in contrada Sasi. Don
Pizzitola, in particolare, rivestirà
il ruolo di "parroco moderatore"
con il compito di coordinare le
attività ecclesiali e tenere le rela-
zioni con il vescovo Francesco
Miccichè. "Incarico da legale rap-
presentante - ha precisato il parro-

co - che condivido in toto con
padre Giuseppe Cacciatore".
L'insediamento dei due nuovi
sacerdoti, la cui nomina ufficiale
risale al due ottobre, è avvenuto in
un clima sereno che ha stempera-
to le tensioni delle ultime settima-
ne, quando ancora la decisione di
trasferire i parroci "storici" del
paese aveva suscitato qualche
malumore fra gli abitanti affezio-
nati alle figure di padre Scavuzzo,
Campo e Vivona. "E' stata una
messa solenne come nella miglio-
re tradizione di Calatafimi - ha
commentato don Fabio Pizzitola -
accompagnata da un coro che ha
interpretato a perfezione ogni
canto religioso e dall'entusiasmo
dimostrato dai giovani dell'Acr

(Azione cattolica ragazzi)".
L'omelia è stata affidata al vesco-
vo Miccichè che ha giustificato i
dissensi dei cittadini per il trasfe-
rimento dei tre parroci e ha chiari-
to che nel diritto canonico  "il
ricambio è naturale e va conside-
rato un prassi ecclesiale assoluta-
mente normale". Sulla vicenda è
intervenuto anche il sindaco
Nicolò Ferrara che ha ringraziato
i parroci precedenti per il loro
proficuo lavoro e la dedizione
dimostrata nel corso degli anni, ha
aggiunto che la rimodulazione
degli assetti pastorali va accettata
e ha espresso la convinzione "di
una futura serena collaborazione
fra le istituzioni religiose e ammi-
nistrative per portare avanti ini-

ziative rivolte ai giovani e per
educarli ai valori fondamentali
dell'altruismo, solidarietà tolle-
ranza".  Una liturgia suggestiva ed
emozionante per i due preti che
già hanno avuto modo in passato
di operare a Calatafimi e che
intendono superare i contrasti e le
divergenze fra la curia e gli abi-
tanti del paese. "Conosciamo già
molti dei nostri parrocchiani - ha
spiegato padre Pizzitola - e siamo
certi che anche gli altri sapranno
accettarci e affezionarsi a noi. Le
polemiche fanno parte del passa-
to, la nostra priorità è annunciare
la parola del Vangelo, tornare alla
ordinaria gestione ecclesiale delle
parrocchie e riportare la serenità
fra i cittadini". (Letizia Loiacono)
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I l Sindaco Nicolò Ferrara,  in esecuzione del decreto del 30 luglio
2008 pubblicato sulla GURS n. 35 dell'08/2008 ha inoltrato richie-

sta all’Assessorato Regionale della Famiglia delle Politiche Sociali e
delle Autonomie Locali di un contributo di € 197.600,00 per la realiz-
zazione di n. 2 progetti. I suddetti progetti riguardano uno lavori di
ristrutturazione del fabbricato urbano comunale ubicato tra la via B.
Gallo e la Piazza Pietro Nocito da adibire a sede di servizi socio assi-
stenziali, l'altro denominato Officina delle idee.

LL 'Assessore al Personale, Antonio Simone, in una nota indirizzata
ai capi settore ed estesa a tutti i dipendenti del comune ha rivolto

un appello per il rispetto dell'orario di lavoro, i permessi brevi, le
pause caffè e i congedi straordinari per malattia. Nella stessa nota
l'Assessore ha sottolineato che saranno effettuate verifiche periodiche.

II l comune ha anticipato le somme necessarie al pagamento degli sti-
pendi della mensilità di settembre per 41 lavoratori contrattisti di cui

alla legge 85/95. L'Amministrazione comunale auspica che la Regione
Siciliana provveda al più presto ad erogare il contributo previsto per
evitare il timore che i lavoratori possano rimanere sotto le festività
senza stipendio. A detti contrattisti così come previsto dalla circolare
assessoriale 87/2008 i contratti di diritto privato verranno prorogati
entro fine anno per ulteriori 2 anni e sei mesi. 

AA
ntonina Pumo ha festeggiato il suo centesimo compleanno in compa-
gnia di amici, familiari, e rappresentanti delle istituzioni. A fare gli
auguri alla longeva nonnina è stata anche l'Amministrazone comunale

rappresentata dall'assessore Paola Vanella e dal vicesindaco Giampiero
Giacalone i quali hanno donato alla vegliarda un piatto in ricordo dell'evento.
Nella foto assieme alla centenaria da sinistra: il genero Francesco Cuttone, la
figlia Luisa Morsellino, il vicesindaco Giampiero Giacalone, l'assessore Paola
Vanella e l'altra figlia Anna Morsellino.

AA
ppassionato e spietato osser-
vatore della storia siciliana
segnata da collusioni fra

mafia e politica e interprete delle
istanze sociali e del desiderio di
riscatto di un'intera popolazione. Chi
lo ha conosciuto lo ricorda così
Mauro Rostagno (nella foto), il gior-
nalista torinese approdato a Trapani
negli anni Ottanta per fondare una
comunità all'insegna della filosofia
indiana "Saman" per il recupero dei
tossicodipendenti. Indole libera, anti-
conformista e impermeabile ai condi-
zionamenti in breve tempo Rostagno
si trasforma nel portavoce della lotta
antimafia combattuta con impegno e
convinzione dagli schermi dell'emit-
tente locale Radio Tele Cine (RTC)
attraverso la conduzione di trasmis-
sioni e programmi di denuncia. Una
battaglia che il cronista tv combatterà
fino a pagare con la vita per il corag-
gio delle sue affermazioni. Il 26 set-
tembre del 1988, infatti, viene ucciso
a soli 46 anni in un agguato in contra-
da Lenzi all'interno della sua auto.
Delitto, tuttora impunito, che in base
alle indagini degli inquirenti nel
corso degli anni è ricondotto a più di
un movente: dalla ritorsione di Cosa
Nostra alla pista collegata alle infor-
mazioni sull'omicidio del commissa-
rio Luigi Calabresi di cui Rostagno
sarebbe venuto in possesso fino al
regolamento di conti con gli altri co-
fondatori della sua comunità. Una
vicenda che ancora oggi, a venti anni
dalla sua morte, resta avvolta nel
mistero ma che le associazioni a lui
ispirate hanno sempre accostato alla
sua militanza antimafia come natura-
le conseguenza dell'amore per questa
terra di cui si considerava parte inte-
grante. "Io mi sento siciliano più di
voi - disse in diverse occasioni - per-
ché voi in questa terra ci siete nati, io
l'ho scelta". Un'isola troppo a lungo
mortificata dai giochi criminali rac-
contati senza filtri nei suoi servizi,
esempi di un'informazione approfon-
dita e coraggiosa, che credeva nella
parola come strumento di conoscen-
za, di riscatto sociale, di giustizia. Per
ricordarlo, nel ventennale dell'omici-

dio, sono state promosse diverse ini-
ziative fra cui il primo premio provin-
ciale di giornalismo scolastico pensa-
to dalla sezione di Calatafimi Segesta
dell'associazione "Libera, nomi e
numeri contro le mafie". Un ricono-
scimento dedicato a Rostagno per
mantenerne viva la memoria come
spiegano gli stessi organizzatori. "Lo
abbiamo pensato perché ci sembra il
modo migliore per ricordare Mauro e
il suo impegno sul territorio, e per
promuovere fra i giovani la conoscen-
za e la passione per un modo di fare
giornalismo, vicino ai fatti, coraggio-
so e sempre in prima linea". Il con-
corso sarà aperto alle scuole superio-
ri della provincia di Trapani che vor-
ranno prendervi parte e sarà un
momento formativo e in-formativo
che si concluderà con un'intervista
fatta dai ragazzi a magistrati, giorna-
listi o esponenti della società civile,
in prima linea nella lotta alla crimina-
lità organizzata. I vincitori riceveran-
no una targa ricordo e i prodotti di
Libera Terra ma avranno anche la
possibilità di trascorrere una giornata
in una vera redazione televisiva per
vedere da vicino cosa accade nel
backstage dell'informazione locale.
Un altro tassello importante che con-
sente di condividere con i ragazzi di
oggi il Rostagno giornalista che non
hanno conosciuto ma che affrontava
questo mestiere quotidianamente
"con un microfono in mano, in mezzo
alla gente, mentre i fatti accadevano".

Letizia Loiacono

Cerimonia di insediamento dei nuovi parroci

Centesimo compleanno per Antonina Pumo

Un premio di giornalismo
scolastico dedicato a Rostagno

Avvicendamento di volontari alla Pro

NNella seduta consiliare del 29 setembre 2008 sono stati approvati
all'unanimità tutti i punti all'ordine del giorno. Tra questi c'erano

l'affidamento del servizio di tesoreria comunale mediante procedura
ristretta ad evidenza pubblica  lo scioglimento della convenzione del
servizio di segreteria comunale con il comune di Campobello di
Mazara, la modifica del regolamento dell'acquedotto comunale e la
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e verifica di salva-
guardia degli equilibri di bilancio. Su quest'ultimo punto  il gruppo di
maggioranza ha presentato un emendamento, votato ad unanimità da
tutti i consiglieri con il quale si rimpinguava il fondo da destinare ai ser-
vizi per i diversamente abili.

Direttive per l’orario di lavoro

Richiesto finanziamento di progetti

Consiglio: approvati i punti all’ordine del giorno 

Anticipate somme per i contrattisti

DDall'assessore al traffico, Antonio Simone, è stato disposto che a partire
da sabato 25 ottobre c.m. sarà interdetta al traffico la viabilità in corso

Garibaldi ed un tratto della via Segesta, quella che dalla Piazzetta porta
verso Piazza D. degli Abruzzi. Tale divieto, nelle suddette strade,  sarà in
vigore tutti i sabati dalle ore 18,00 alle ore 24,00 e tutti i giorni festivi.  

Cambia la viabilità in corso Garibaldi 

Da sinistra: l’assesore Antonio Simone, l’assessore provinciale Marianna Como, don Giuseppe Cacciatore, il vescovo
Francesco Miccichè, il sindaco Nicolò Ferrara, don fabio Pizzitola e il comandante della polizia municipale Giorgio Collura

II
l ventisette settembre u.s., presso i
nuovi locali dell'AVIS di
Calatafimi, patrocinato dall'Asses-

sorato per la Sanità D.I.R.S- Ufficio
Regionale Trasfusionale Servizio n.6
diretto dal dr. Giacomo Scalzo, finan-
ziato dal comune di Calatafimi-
Segesta,è stato celebrato il I°
Convegno Provinciale sui disagi
giovanili, avente per oggetto il
tema sotto specificato:"La
Sicilia all'avanguardia nella
difesa dei diritti umani attraverso
iniziative di politica sociale finalizza-
te alla promozione di comportamenti e
di stili di vita diretti alla diffusione
della dignità della persona umana e
della donazione del sangue." Ha intro-
dotto i lavori del convegno il presiden-
te dell'AVIS di Calatafimi-Segesta,
prof.  Fascella Antonino, presentando
al pubblico presente le autorità inter-
venute. Presenti tanti rappresentanti di
associazioni giovanili, diocesi di
Mazzara e di Trapani, tutte le AVIS
della provincia di Trapani nonché l'
AVIS provinciale con il suo presiden-
te Bivona ha presenziato anche un
folto numero di studenti dell'I.T.C. di
Calatafimi accompagnati dalla
prof.ssa Mulè. Sono intervenuti nume-
rosi presenti sul tema esortando gli
organizzatori AVIS Calatafimi,
Comune di Calatafimi nonché asses-
sorato regionale alla Sanità a ribadire
iniziative di questo genere perché il
disagio giovanile è uno dei mali oscu-
ri di questa società e molto spesso gio-
vani e non arrivano alla autodistruzio-
ne(suicidio traumatico o lento) perché
i veri valori umani: la vita, la dignità
civile il matrimonio, il dare se stessi
con la donazione del sangue, la pro-
mozione della dignità della persona,
sono dignità dimenticate. A nome del
Comune di Calatafimi ha dato il salu-
to ai presenti l'assessore municipale
Scavuzzo Domenico invitando tutti a
non dimenticare l'importanza dei dirit-
ti umani soggettivi ed oggettivi quindi
il presidente dell'AVIS di Calatafimi
ha passato il convegno al dr Giacomo

Scalzo ed ai collaboratori di quest'ulti-
mo. Il tempo del meeting è entrato nel
vivo sotto l'aspetto umano e tecnico
vero e proprio. Perchè il dirigente
regionale ha presentato il disagio gio-
vanile che spesso scaturisce dai disagi
familiari e sociali dei ragazzi soprat-

tutto dalle diverse sofferenze dirette
ed indirette vissute dai giovani di

oggi. Per cui le separazioni dei
genitori, le incomprensioni

sociali e civili, la mancanza di
lavoro, la distruzione sistematica e

demenziale dei valori della vita, della
famiglia, della società, l'uso di droghe
leggere e pesanti, le perversioni spesso
fomentate e non naturali, portano alla
autodistruzione di tutti i valori della
vita vera. Inoltre il dr Scalzo con i suoi
collaboratori, validissimi sotto l'aspet-
to umano e tecnico, ha trattato i temi
relativi a : "formazione umana e socia-
le volta alla ricerca delle radici cultu-
rali dell'occidente, la sua storia, la
verità ed i valori che lo caratterizzano;
prevenzione diagnosi e cura delle prin-
cipali malattie del sangue." Il dirigen-
te regionale ha ribadito che la politica
deve assicurare assieme alle istituzioni
che il bene comune venga conseguito
e socializzato. Il concetto di bene
comune è in stretta correlazione con i
diritti di ogni persona e con i doveri
che questa ha in rapporto con la socie-
tà. Il convegno dopo una breve pausa-
spuntino offerto dal sindaco, si è pro-
tratto sino alle sei di pomeriggio dopo
ampio e approfondito dibattito con i
presenti. Infine il presidente dell'AVIS
ha ringraziato l'Assessorato alla
Sanità, il dr Scalzo con i suoi collabo-
ratori i presenti convenuti ed interve-
nuti, il sindaco di Calatafimi Ferrara,
l'I.T.C. di Calatafimi auspicando anco-
ra che tali iniziative possano avere un
seguito anche nelle altre province sici-
liane perché questi nostri giovani pos-
sano crescere nella giustizia, nella
verità sociale e politica; perché possa-
no dare e ricevere senza alcun contrac-
cambio, in sostanza do senza des.

(Prof Antonino Fascella)

Celebrato il primo convegno
provinciale sui disagi giovanili
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UU
n'altra nonnina varca la soglia del secolo di vita. A spegnere le
cento candeline è stata la salemitana Ignazia Drago ospite della
casa di riposo dell'istituto delle Figlie della Misericordia e della

Croce di Vita. Una rappresentanza delle amministrazioni comunali di Vita
e Salemi ha festeggiato assieme ai familiari il centesimo compleanno
della vegliarda.  Il vicesindaco di Vita, dott. Diego Genua, durante la
manifestazione ha preso l'impegno a istituire l'albo comunale dei centena-
ri. In questo momento nel piccolo comune vitese se ne contano cinque.
Nella foto da sinistra: Il presidente del Consiglio comunale di Vita,
Vincenzo Mannone; il consigliere comunale di Vita, Salvatore Daunisi; il
vice sindaco di Vita, Diego Genua; la festeggiata, Ignazia Drago; la madre
superiora, suor Artura; il presidente del Consiglio comunale di Salemi,
Giusy Asaro; il consigliere comunale di Salemi, Calogero Angelo; il
comandante della polizia municipale di Salemi, Diego Muraca. (gaba)

NN
on avrà la lunga tradizione di quella del papà o della mamma, ma giunta al suo terzo anniversario anche
la festa dei nonni comincia a conquistare un posto nel cuore degli italiani. Si celebra il 2 ottobre da quan-
do il Parlamento l'ha istituita con una legge nel 2005, volendo così riconoscere ufficialmente il ruolo fon-

damentale dei nostri nonni. Il giorno scelto per festeggiarli non è casuale. Il 2 ottobre, infatti, è la ricorrenza litur-
gica dedicata agli Angeli Custodi. Si riconosce così il ruolo di vegliare sui nostri passi che, più degli altri, pro-
prio i nonni hanno. Nonni senza limiti di età. Centenari claudicanti, ma anche arzilli trentunenni come Giovanna
Lo Manto di Monreale che coccola il suo primo nipote, un maschietto, figlio della sua sedicenne primogenita. 
L'istituzione della ricorrenza prevede l'impegno concreto da parte di Regioni, Province e Comuni ad elaborare
iniziative che valorizzino il ruolo dei nonni. L'ha fatto l'Amministrazione comunale di Vita rappresentata dal vice
sindaco dott. Diego Genua, dall'assessore Antonella Simone e dal consigliere comunale Ketty Buffa. Gli ammi-
nistratori si sono recati nella comunità "Antonietta" (foto a destra) gestita dalla signora Mezzapelle che ospita

10 anziani e all'Istituto Figlie della Misericordia e della Croce (foto a sinistra) che ne accoglie 30.  "Abbiamo
festeggiato la ricorrenza nelle case di riposo - ha affermato l'assessore Antonella Simone - perché rappresentano
il simbolo di tutti i nonni". Piacevolmente sorpresa la madre superiora, suor Artura. "Non conoscevo questa festa
- ammette la religiosa - e sono contenta che l'Amministrazione ci abbia prestato attenzione e sia venuta a visitar-
ci. E' anche un'occasione per conoscere meglio la nostra missione". Il consigliere comunale Ketty Buffa ha avuto
parole di elogio per le due comunità che ospitano gli anziani. "Queste strutture - ha affermato - e coloro che le
gestiscono con vocazione e dedizione svolgono un ruolo sociale importante e indispensabile per rendere serena
la vita a molti anziani". Il vicesindaco ha riferito l'intenzione dell'Amministrazione di valorizzare questa ricor-
renza. "I nonni sono una componete importante della nostra società - ha affermato il dott. Diego Genua - e meri-
tano molta più attenzione di quella che si dedica normalmente". (gaba)

La festa dei nonni alle case d’accoglienza vitesi

Ignazia Drago compie cento anni
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I l Centro Studi,
Documentazione e
Promozione socio-cul-

turale "Vitesi nel Mondo"
di Vita, ha organizzato una visita di gruppo
autogestita nel Centro Italia, con una
Delegazione di vitesi  guidata dal presidente
Dino Bellafiore (storico locale, sociologo  ed
esperto della Consulta regionale dell'emigra-
zione), Filippo Marsala (vice-presidente del
Centro Studi), Giuseppe Rubino (esperto musi-
cale), Giuseppe Bellafiore (socio fondatore del
C.S. ed esperto giuridico) e Leonardo Sicomo
(esperto informatico)  che hanno visitato prima
il Museo dell'Emigrante e il Centro studi per-
manente sull'emigrazione della Repubblica di
San Marino,  poi il Museo regionale

dell'Emigra-zione Pietro
Conti di Gualdo Tadino
e infine la Fondazione
Paolo Cresci per la

Storia dell'Emigrazione Italiana. "In queste
giornate di studio e di incontri qualificati - ha
sottolineato Dino Bellafiore -, abbiamo condi-
viso molti punti strategici, abbiamo ricevuto
materiale,  possibili collaborazioni, idee, consi-
gli ed esperienze che potrebbero concretizzarsi
anche nella nostra comunità vitese con la rea-
lizzazione di  una casa della memoria per tutti
i vitesi". Il Centro Studi a questo proposito pro-
pone di utilizzare il restaurando  Palazzo
Daidone come sede reale e virtuale, un punto di
partenza, snodo strategico per il costiuendo
MUSEO DI VITA.

SS
ono state 9 le domande presentate da parte dei
ragazzi di Vita e non, alla Pro Loco Vitese per
il bando di selezione per 3 volontari da impie-

gare nel progetto di Servizio Civile 2008/2009:
"Trapani una provincia tra due mari". I 3 volontari ad
essere scelti durante la prova di selezione tenutasi a
Cinisi (PA) il 19 luglio 2008 sono stati: Vita
Aguanno, Daniela Gucciardi e Vita Nicolosi. I nuovi
volontari prenderanno servizio presso la Pro Loco
Vitese a partire dal 3 Novembre 2008, mentre il 4
Novembre, finirà il percorso dei "vecchi" volontari,
Maurizio Genco e Debora Salvo: "Percorso, spiega-
no i volontari Debora e Maurizio, che fa crescere
sotto tanti aspetti, sia umani che professionali, dove
ti confronti con altri volontari, fai nuove amicizie ed
entri in pieno nel mondo del turismo, imparando a
conoscere ed apprezzare il peculiare patrimonio cul-
turale, paesaggistico, folkloristico e gastronomico
del proprio territorio". (desa)

Memorie  e Museo di Vita

II l Comune ha presentato all'assessorato alla Famiglia, alle Politiche
sociali e alle Autonomie locali una richiesta di finanziamento per il

progetto "Anziani In-Forma", destinato a migliorare l'assistenza verso il
mondo degli anziani e in particolare l'assistenza domiciliare, la previsio-
ne di sussidi economici e la gestione delle pratiche di invalidità civile ed
accompagnamento. Il progetto, per un importo complessivo di 95mila
euro, sarà realizzato dall'associazione Onlus "Maria Santissima del
Soccorso" di Castellammare del Golfo.            

Progetto “Anziani In-Forma”

LL 'Amministrazione comunale ha sostenuto l'iniziativa del centro diur-
no per anziani il quale ha organizzato  una gita  a Palermo, Solunto

e Cefalù. A carico del Comune sarà il noleggio del pulman e la guida
turistica. L'attività rientra nelle finalità delle norme regionali che tendo-
no a promuovere processi di socializzazione e ricreativi per i centri d'in-
contro per anziani.

Attività del centro d’incontro per anziani

Avvicendamento di volontari alla Pro Loco Vitese

Da sinistra: Maurizio Genco, Maria
Scavuzzo e Debora Salvo

Da sinistra: Vita Aguanno, Vita Nicolosi, Maria
Scavuzzo e Daniela Gucciardi

AA
p p r o v a t o
dalla Re-
gione il

progetto per la
"tutela della legalità e la messa in sicurezza del
territorio" elaborato dall'amministrazione
comunale per contrastare il fenomeno del van-
dalismo nei luoghi pubblici. Per evitare e pre-
venire gesti d'inciviltà come successo in pas-
sato in diversi episodi il Comune ha, infatti,
intenzione di installare dei sistemi di videosor-
veglianza distribuiti su tutto il territorio.
L'iniziativa era stata presentata dall'ammin-
strazione già alcuni mesi fa corredata dalla
richiesta di fondi per un ammontare di
275mila euro. La Regione ha disposto l'appro-

vazione del
progetto pur-
ché sia rimodu-
lato in modo da

ridurre l'iniziale stanziamento richiesto da 275
a 100mila euro. Il sindaco Antonino Accardo
ha spiegato le ragioni e l'utilità di questo prov-
vedimento. "Gli impianti di videosorveglianza
- ha chiarito - funzioneranno da deterrente e
serviranno a scoraggiare qualsiasi eventuale
forma di vandalismo contro la cosa pubblica,
che in quanto tale dovrebbe meritare il rispet-
to dei cittadini. Usufruire degli spazi comuni
in maniera civile aiuta tutta la collettività a
godere dei vantaggi derivanti da una corretta
gestione del patrimonio della comunità". LL

Progetto per la tutela della legalità
e messa in sicurezza del territorioVV

ita. L'amministrazione comunale ha accolto
nei giorni scorsi una delegazione russa
venuta in visita nell'ambito degli scambi

culturali promossi dalla "Fondazione
Mediterraneo". Il gruppo era composto da docenti,
funzionari pubblici e operatori del mondo sportivo
giovanile che hanno avuto così occasione di cono-
scere la cittadina e le sue tradizioni. "Gli scambi fra
il Comune e le altre realtà dell'Est europeo- spie-
ga il sindaco Nino Accardo - fanno parte delle ini-
ziative che stiamo portando avanti in collaborazio-
ne con il "Fondo Mediterraneo", presieduto da
Vincenzo Cuttone. Si tratta di esperienze positive
nel settore sociale e culturale che consentono a
popoli lontani di entrare in contatto con le nostre
tradizioni locali".    

Delegazione russa in visita a Vita
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Fatti e personaggi passati per le rime
Giovanni Loiaconoa cura di

Sgarbi qua e là 

Pari opportunità

Saionara !

Il mio paese è SALVO?
La mafia non c'è più! Bella notizia!

La voce è vera o sarà fittizia?
La cosa ha preso tutti all'improvviso,

lo stupore si legge su ogni viso:
c'è chi è contento e chi si rattrista

perché dice che qui non l'ha mai vista!
Ma avrà modo di vederla ancora

perché al Castello avrà la sua dimora,
e anche se racchiusa in un Museo

avremo ancora e sempre questo neo!
Se veramente è morta, a chi dispiace
se finalmente la lasciamo in pace?

Caro Oliviero, torna un po' più spesso
perché qualcuno qui ti farà fesso
se non metti il tuo genio creativo
a bloccare l'andazzo distruttivo!
Ci basta che t'inventi una parola

ed è trovato il posto per la Scuola!

Gigante, pensaci tu!

Le invasioni non sono finite
S'impasta e si rimpasta, ma alla fine
con l'arroganza che non ha confine
potranno mai tornare i tempi vecchi

dopo il passaggio dei Lanzichenecchi?

Sulla Scala Mobile
disse il suo pensiero:

"Io la bloccherò" ma non fu vero!
Sicuramente con questa intervista
fece uno scherzo alla giornalista!
Ognuno a tempo perso si trastulla

facendo sempre più scherzi da Nulla!

Ma quanto durerà questo scudiero
se il vento non ha più del suo Uliviero

ed alle quote che raggiunge adesso 
si trova solo pieno di se stesso?

La  cosa mi appare un bel mistero:
la mafia non c'è più ! Chi lo dimostra
che l'hanno accompagnata al cimitero?

E' cosa vera, oppure è cosa nostra?

Dove vanno a finire i palloncini?

E lo scherzo continua

La mafia è tutta un quiz

SS
tanotte ho sonnato. Non sonnavo così forte da
quand'ero bambineddo e il sonno pallava chi
tutti li fimmine di Salemi, chi sono chiossai di

li masculi, esattamente sono 5.000 e rutti e noivatri
masculi semu mentri 4.000 e rutti… dicevo, che a li
fimmine ci veniva in testa di prendere il potere. 
Qualche mascolo s'impegnava da subito a faricci
livari l'acqua. "Voiavotre - ci diceva in mezzo alla
strata mastra - di politica fina non ne avete capito mai
niente!". La politica fina l'hanno fatta i capofamig-
ghia, a Salemi… e lo vedete come hanno arriddotto
questo paisi; questo paisi nostro che veniva chiama-
to l'Assisi del Bèlice? San Francesco havi anni che è
emigrato. Un paisi di lupa, di lupa! Troppo lupa puro
per la santità del santo.
Così, nel sonno, i fimmine mannavano a carriare culo
a questo mascolo e marciavano verso la comune di
Salemi, senza sèntiri predica. Nel mio sonno i fimmi-
ne volevano il potere… E lo pigghiavano, alla fine.
Ora, verso la metà del secondo tempo del sonno suc-
cedeva di assistere al primo consiglio comunale delle
fimmine sarmitane. Auguri, mazzi di ciuri, risate e
soddisfazione tanta. Poi arrivava il corpo di scena.
Incominciavano a pallari e quelli che parevano fim-

mine, sutta erano invece mascoli. Ma chidda, chidda
allura è… Talìi… Chidda era mascolo, si levava la
parrucca e s'arriconosceva subito che quella che
pareva era solo minzogna. Tutti i fimmine sarmitane
nel primo consiglio comunale delle fimmine, nsom-
ma, erano tutti mascoli!
Logico! La politica - lo dice la palora stessa -  è fim-
mina: allora, a Salemi, i mascoli si hanno cambiato
sessualità in fimmine, sempre pi cumannare. Tanto ci
vogliono proprio trasere e nescere nell'atto dell'am-
ministrare. 
Chissu il sonno mi voleva dire: a Salemi comanna
sempre il mascolo; sempre, pure sotto la faretta della
fimmina, se è necessario.

Mucius

Occhio vigile in consiglio

Mi dica, Sindaco!

Comandante le devo parlare. 

Colonne di Salemi

Collaborazione fotografica di Peppe Robino Photografare

Chi troppo in alto sale...
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Foto Lombardo

M a r i e l l a
Cappello il 22
luglio a Palermo
ha conseguito la
laurea di educa-
tore di prima
i n f a n z i a .
Congratulazioni
per il traguardo
raggiunto dai
genitori e gli
auguri dagli
amici per un
sicuro successo
professionale 

Giuseppina Errante ha festeggiato il suo 40°
compleanno insieme allo staff della Massara

Federico Amari ha compiuto 12
anni. Nella foto con la sorellina
Valentina e l’amichetta Giusy

Ignazio Ferrante ha
festeggiato il suo 29°

compleanno

Valentina
Amari ha
festeg-
giato il
suo 6°
com-
pleanno

Nadia Capizzo e Piero Vultaggio festeggiano il loro 25°
anno di matrimonio . Nella foto con i figli Adriana e Paolo.

La moglie Giovanna e i
figli Angela, Federico ed
Emanuela hanno  festeg-
giato i 44 anni  di
Francesco Paolo Adamo.

Nino Petralia ha
festeggiato con i
familiari e gli amici
il suo quarantesimo
compleanno. 

Antonio Sciacca ha festeggiato, con
moglie e figli, i suoi 40 anni, ricevendo
una sorpresa davvero inaspettata. Si è
visto, infatti, sedere al proprio tavolo l'at-
trice Nadia Rinaldi che ha pranzato con
lui. Nella foto Nadia Rinaldi col marito,
Antonio, le figlie Erika e Veronica. La
moglie Rosa ha scattato la foto.

I compagnetti e tutti gli amici hanno accolto con gioia festosa il settimo
compleanno  di Antonino Gucciardi. 

Vita Nicolosi si è laureata in
pedologia il 14 ottobre 2008 a
Palermo 

Salutiamo i 18anni di
Marisa Spagnolo Nonna Matilde

Genco ha
compiuto 84
anni.
Auguri dai
familiari

Il suo dodicesimo compleanno
Virginia Cipri lo ha festeggiato
con gli amici e i compagni di
scuola



LL
a nuova stagione calcistica
2008/2009 per il calcio di
Salemi, si apre con un'im-

portante novità. Peppe Rizzo
lascia, infatti, la poltrona di
Presidente della squadra per esse-
re occupata dall'imprenditore
salemitano Nino Scimemi.
Cosa l'ha portata alla scelta di
assumere la presidenza
dell’ASD Salemi?
Innanzi tutto devo dire che sono
stati i vecchi dirigenti, e tanti
amici che mi hanno coinvolto  ad
accettare questa presidenza. L'ho
fatto nell'interesse dei giovani per
cercare di portare il calcio vicino
al sociale. Perché lo sport è sicu-
ramente un ottimo strumento per
cercare di avvicinare la gente e
indirizzarla nella via corretta e
giusta.
Quali strategie intende mettere
in atto?
Dobbiamo abituare i giovani e i
giocatori a rispettare le regole, e i
dirigenti devono essere i primi a
dare l'esempio. Dobbiamo cioè
eliminare tutto quello che c'è di
brutto nello sport, e fare in modo
che diventi momento di socializ-
zazione.
Quali obiettivi intende raggiun-
gere con la squadra?
Ci siamo prefissati di fare un bel
campionato che non significa per

forza arrivare primi, anche se è
un obiettivo ambito e ce la mette-
remo tutta per vincere e salire di
categoria. 
Gli anni passati la tifoseria sale-
mitana non è stata molto pre-
sente durante le partite.
Quest'anno cosa intende fare
per portare più gente possibile
all'interno dello stadio?
Innanzi tutto abbiamo messo l'in-
gresso gratuito per avvicinare i
giovani, le famiglie e tutti i citta-
dini allo stadio. Ho parlato anche
con i dirigenti scolastici spiegan-
do loro le ragioni che mi hanno

indotto ad accettare questa carica
per cercare di coinvolgerli, e di
avvicinare quindi il mondo della
scuola a quello del calcio. Poi ho
coinvolto il sindaco Vittorio
Sgarbi che tra l'altro è stato nomi-
nato presidente onorario della
squadra e sicuramente può dare
tanto al nostro calcio. 
Quindi dall'amministrazione si
attende un'ampia collaborazio-
ne?
Il sindaco si è impegnato in prima
persona. Quando gli è possibile,
verrà ad assistere alle partite,
dando anche il calcio d'inizio, e

comunque ritengo che ci sarà
un'ottima collaborazione con
l'amministrazione. 
Sicuramente non ci aspettiamo
grandi contributi economici, ma
una collaborazione ci sarà in ogni
caso.
Quali sono i punti di forza, e di
debolezza, se ci sono, della squa-
dra e comunque di tutta la
società?
Ritengo che non abbiamo debo-
lezze. Stiamo iniziando bene,
abbiamo fatto la più autorevole
rappresentativa di dirigenza che
mai aveva avuto il calcio a
Salemi, in quanto hanno accettato
in tanti di farne parte. I giovani
poi si stanno impegnando e
abbiamo dei professionisti che
giocano bene. Ritengo, quindi,
che andiamo bene, e che non
abbiamo nessuna difficoltà.
Che ne pensa della squadra e
della dirigenza?
Ne penso bene perché mi seguono,
vedo che do degli input e la diri-
genza, la squadra e i giocatori ne
hanno molto rispetto, soprattutto
mi ascoltano. Tutti i dirigenti sono
impegnati ad aiutare la squadra.
Siamo riusciti a coinvolgere bene
la città e mi ritengo molto conten-
to e soddisfatto.

Andrea Ardagna

La pagina sportiva Ottobre 2008

(Dodicesima puntata)

LL
a proposta del presidente di
allenare, sia pure per un
breve periodo, la prima

squadra l'ho percepita come un'oc-
casione unica sia perché non
avevo, in  fondo, nulla da perdere
sia perché in ogni caso ero consa-
pevole di sapere il fatto mio.
Conoscevo uno per uno tutti i gio-
catori, sia che fossero salemitani
sia  che provenissero da altri centri
della provincia. I residenti erano
più attaccati alla maglia e giocava-
no soprattutto per divertirsi mentre
i non  salemitani, quasi sempre,
scendevano in campo per lo stipen-
dio, per  l'eventuale premio partita
e, non  di rado, per carpire un posto
di lavoro alla dirigenza. Senza con-
siderare che nonostante le loro arie
da fuoriclasse spesso erano inferio-
ri ai salemitani parecchi dei quali li
sovrastavano tecnicamente.
Il martedì successivo, giorno del
primo allenamento, fu per me indi-
menticabile essendomi accorto che
oltre a quelli tecnici avrei dovuto
affrontare grossi problemi di
coesione interna del gruppo dal
momento che gli "stranieri" forma-
vano una fazione a parte con la pre-
tesa di fare il bello e cattivo tempo

in ordine alla formazione, al
modulo di gioco e, quindi, al risul-
tato della partita. Non essendo
disposto ad accettare una simile
situazione ebbi un grosso diverbio
con il giocatore più rappresentativo
il quale dimenticando che il

responsabile ero io e che se non
una cieca obbedienza almeno del
rispetto mi era dovuto, aveva con-
cordato con alcuni suoi colleghi il
carico di lavoro per gli allenamenti
e persino la formazione per la par-
tita. Ne venne fuori una discussio-

ne dai toni assai accesi che si con-
cluse con l'invito al giocatore di
andare anzitempo a farsi la doccia.
Il Presidente, forse per evitare
un'insanabile frattura, lo convinse a
ritornare in campo magari dopo
avere chiarito la sua posizione nei

miei confronti ma io accettai di
farlo rientrare solo a condizione
che si allenasse da solo e non insie-
me alla squadra. Per tutta la setti-
mana non feci che pensare alla for-
mazione che avrei mandato in
campo per affrontare l'A.S.Enna.
Finalmente la domenica, poco
prima che iniziasse la partita, con-
segnai l'elenco. Ora potevo realiz-
zare il mio sogno: dare spazio ai
salemitani sia perché più affidabili
sia perché tecnicamente ed agoni-
sticamente non inferiori agli altri.
Ne schierai ben sei da titolari e cioè
Totò Di Dio, Nicola Bendici,
Aurelio Armata, Ninni Maniaci,
Gigi Favara, Totò D'Aloisio e tre in
panchina: Totò Internicola, Ignazio
Caruccio e Giorgio Caradonna.
Alla vista di quella formazione al
presidente si rizzarono i pochi
capelli che aveva in testa accusan-
domi di essere un suicida ed avver-
tendomi che i tifosi mi avrebbero
quasi sicuramente linciato. Risposi
che la mia era stata una scelta quasi
obbligata dal momento che i "fuo-
riclasse" da me convocati si erano
rifiutati  categoricamente di andare
in panchina e mandai la squadra in
campo. La partita si concluse sull'1
a 1 con gol su punizione proprio di
Bendici (che mi costò un bernocco-
lo in testa visto che nell'esultanza
andai a sbattere la testa sulla tettoia
della panchina) e pareggio su rigo-
re dell'Enna.  Pazienza, ma avevo

in  ogni caso dimostrato a tutti
quello  che da sempre andavo
sostenendo e cioè che  molti ele-
menti della giovanile erano perfet-
tamente in grado di giocare a pieno
titolo in prima squadra. In partico-
lare Nicola Bendici autore di grap-
poli di gol sia nei vari campionati
disputati a Salemi sia come attac-
cante nel Santa Margherita;  ma
anche Fanino Rubino, in possesso
di uno scatto bruciante in pochissi-
mo spazio e di una grande eleva-
zione nonostante la statura. Voglio
ricordare  anche Nino Balsamo:
titolare di un tocco di palla invidia-
bile,  correva scattava, segnava da
posizioni impossibili ma la sua
maglietta non era mai sudata. Si
adattava benissimo a qualsiasi
ruolo, tanto è vero che l'ho visto
giocare, sempre con ottimi risulta-
ti, da libero, da attaccante e da cen-
trocampista facendosi sempre tro-
vare al posto giusto al momento
giusto. Aveva solo un "piccolo"
difetto: non  gradiva molto gli alle-
namenti, specialmente quelli più
impegnativi. E per finire voglio
ricordare Nino Maragioglio, ala
sinistra dotata di un tiro preciso e
potente ma, oltre che di calcio,
appassionatissimo di ciclismo,
sport al quale finì col dedicare tutta
la sua vita sia come atleta che come
dirigente.

Piccola storia del calcio salemitano dai primi anni ’60 ad oggi

Vecchie glorie e giovani talenti Nino  Scimemi

Da sinistra:  Fanino Rubino, Nino Maragiogl io,  Nino Scimemi e Nino Balsamo

Intervista a Nino Scimemi, presidente dell'A.S.D. Salemi 

ÈÈ
iniziato da poco il campiona-
to di 1° categoria, Girone A,
e il Salemi si trova, anche se

a pari punti, molto vicino alla vetta
della classifica.  Le prime due par-
tite disputate, una contro il
"Gabbiano", e una contro il
"Lampedusa", vinte entrambe per
uno a zero, hanno messo in luce un
Salemi nuovo, molto forte, e
soprattutto molto allenato. La terza
partita, contro il Partinico giocata
fuori casa, purtroppo è stata persa
per 1 a 0, con gol su calcio di puni-
zione. Sicuramente questa sconfitta
non fa perdere d'umore i ragazzi,
che mirano molto in alto e non si
lasciano scoraggiare per una partita
non vinta. In questi casi è fonda-
mentale il supporto di tutta la diri-
genza, che punta molto sullo spiri-
to dei giovani atleti. In queste sfide
di campionato, i giallorossi si sono
dimostrati in campo molto decisi,
mantenendo spesso il possesso
della palla e cercando sempre la
rete. Anche in difesa la squadra è
molto compatta e tecnicamente
preparata a sventare azioni perico-
lose degli avversari. (aran)

Inizio di 
campionato 
positivo per
i giallorossi

Dopo una pausa estiva, l'A.S.D.
Yama Harashi, con sede in Via
Cremona n° 20 (presso i locali della
scuola di ballo Emidance), riprende
la propria attività sportiva.
Anche quest'anno ci saranno corsi
per bambini e adulti con lo studio e
l'applicazione delle varie tecniche
del  Ju Jitsu Ko Bu Shj (che vuol dire
"arte dell'antico guerriero"). Un'arte
molto antica utilizzata, ai tempi, dai
samurai quando, durante i combatti-
menti, perdevano la spada e conti-
nuavano a lottare a mani nude. 
Oggi viene studiata e praticata come
sport, con uno scopo di gran lunga
più nobile, e cioè quello di far cre-
scere la persona nel corpo, nello spi-
rito e nella mente.
Ad allenare i ragazzi sono i Maestri
Lidia Ardagna (cintura nera 1° Dan
di Judo e 1° Dan di Ju Jitsu), e Pietro
Spadaro (cintura nera 4° Dan di
Judo, 6° Dan di Ju Jitsu, istruttore
militare di Judo 1° e 2° livello).
L'auspicio è di avere molti iscritti, e
di incrementare al meglio l'attività
sportiva, magari con una palestra del
tutto nuova. (aran)

La Yama Harashi
riprende l’attività

sportiva.


